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L' appello delle istituzioni «Gli anziani stiano a casa I giovani? Basta eccessi»

Il monito di Regione, Comune e Prefettura. Volontari della Protezione civile schierati in aiuto ai cittadini più deboli.
Controlli rafforzati in porto e nelle stazioni

Diego D' Ameliotrieste. Il Friuli Venezia Giulia e l' Italia tutta diventano "zona

rossa". Il governo risponde così alle pressioni dei presidenti di Regione, fra

cui Massimiliano Fedriga, che poche ore prima dell' annuncio del primo

ministro Giuseppe Conte aveva lanciato da Trieste la proposta di un pesante

e definitivo giro di vite, esortando la cittadinanza a prendere piena coscienza

della somiglianza fra la situazione italiana e quella di Wuhan. Il governatore è

intervenuto in conferenza stampa assieme al commissario di governo Valerio

Valenti, che ha invitato la popolazione anziana a rimanere a casa salvo

estreme necessità. Nel suo discorso in diretta televisiva e via Facebook,

Fedriga ha auspicato la massima restrizione per uscire quanto prima dall'

emergenza e far ripartire le attività economiche, per le quali la giunta ha

approvato in mattinata il ddl contenente le prime misure di aiuto. «Ho

proposto al governo di prendere misure fortissime di contenimento. È meglio

che l' Italia diventi zona rossa per un periodo limitato di tempo», ha scandito

Fedriga. Il governatore ha chiesto e ottenuto «misure unitarie in tutto il Paese

e forti, perché la curva italiana dei contagi è sovrapponibile a quella di Wuhan

e non possiamo voltarci dall' altra parte». Rispondendo ai giornalisti, il presidente ha chiarito che «quando dico che

tutta l' Italia deve diventare zona rossa intendo che è doveroso chiudere qualsiasi attività non indispensabile.

Applicare il sistema che ha funzionato nel Lodigiano e a Vo' Euganeo, dove i contagi sono quasi scomparsi. È una

posizione condivisa da rappresentanti autorevoli delle categorie economiche, che stanno dimostrando grande senso

di responsabilità». Ciò che il presidente non ha digerito sono le incongruenze del decreto ormai superato: «Serve una

misura coerente per tutta Italia o è il caos. Meglio un periodo di restrizioni serie piuttosto che un' agonia che strozza il

sistema economico e il diritto alla salute». Ieri l' appello a rimanere a casa è diventato un tormentone mediatico e a

farsene interprete è stato il prefetto di Trieste Valenti, secondo cui «serve un forte richiamo alla responsabilità e alla

collaborazione dei cittadini, perché non sono sanzioni e carcere a fare da deterrente: in questa fase il virus è in

espansione e ci attendiamo un' ulteriore crescita». Per Valenti, «serve una società coesa e cosciente del rischio che

stiamo correndo. Gli anziani devono rimanere a casa e uscire solo nei casi assolutamente necessari: i sindaci

metteranno a disposizione i servizi necessari». Il vicepresidente Riccardo Riccardi ha assicurato che da oggi i

volontari della Protezione civile saranno pronti a portare la spesa a domicilio e il sindaco Roberto Dipiazza ha

promesso agli anziani che «la struttura del Comune vi assisterà in casa: seguite gli indirizzi di governo e Azienda

sanitaria». Valenti non ha mancato di stigmatizzare nuovamente la pericolosità dei ritrovi notturni dei giovani:

«Abbiamo visto locali presi d' assalto. È il momento che le famiglie invitino i ragazzi a ridurre al minimo i momenti di

socialità. Stare insieme in 50 in un locale crea i presupposti per far propagare questo maledetto virus». Il prefetto ha

annunciato quindi «l' attuazione di controlli frontalieri per chi entra in territorio italiano» e in particolare verifiche in

ambito portuale: «Chiederò all' Autorità portuale di acquistare termoscanner per il controllo di chi scende dalle navi,

come la polizia sta facendo per chi viaggia in treno». Lo stesso avviene da ieri mattina per chi si sposta in auto, ma è

intuibile che
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l' opera non potrà rivelarsi particolarmente efficace: «Il sistema - spiega Valenti - prevede autocertificazioni anche

solo in forma verbale sui motivi dello spostamento». Il prefetto ha chiesto infine al Viminale di estendere di un anno le

carte d' identità in scadenza per alleggerire il carico sugli uffici. Gli appelli alla sicurezza fanno il paio con gli interventi

sul fronte economico. Sempre ieri la giunta ha approvato un ddl che porta in dote i primi 11,5 milioni di aiuti, che si

sommeranno a quelli che anche ieri Fedriga è tornato a invocare da Roma. «L' Amministrazione - ha spiegato il

presidente - vuole dare una prima risposta a criticità che, ad esempio, nel settore turistico hanno comportato l' 80% in

meno di presenze». Il ddl contiene aiuti alle imprese per 7,5 milioni senza applicazione dei limiti del de minimis,

specifici finanziamenti agevolati, sospensione per un anno di qualsiasi rata dovuta ai fondi di rotazione regionali, 4

milioni assegnati ai Confidi per aumentare la concessione di garanzie. L' assessore alle Attività produttive Sergio Bini

ha comunicato inoltre in serata di aver «liberato ulteriori 22 milioni» a favore delle imprese di commercio, turismo e

servizi: risorse già previste da SviluppoImpresa e rese subito fruibili, con 16,5 milioni dedicati alle sezioni anticrisi e

5,5 milioni ai fondi rischi dei Confidi. «La Regione - ha sottolineato Bini - sta mettendo in campo 33,5 milioni nella

consapevolezza che queste risorse garantiscono copertura alle prime misure per affrontare l' emergenza. Ad esse

dovranno necessariamente seguire ulteriori provvedimenti», dopo quelli che saranno decisi dal governo. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la strategia

Sito inquinato, Regione in pressing per incassare più poteri da Roma

In arrivo una delibera "ad hoc". Primo obiettivo: l' area dei piccoli operatori a Nord del Canale navigabile

Massimo Greco La Regione assume l' iniziativa sul piano politico-

amministrativo per forzare la mano al governo centrale riguardo la cosiddetta

deperimetrazione del Sin (Sito di interesse nazionale), ovvero per ottenere il

parziale trasferimento di competenze circa le procedure di bonifica da Roma

a Trieste, dal ministero dell' Ambiente all' assessorato all' Ambiente.

Modificando l' accordo di programma risalente al maggio 2012. Venerdì una

apposita delibera sarà portata all' esame della giunta Fedriga con l' obiettivo

di ampliare il Sito di interesse regionale (Sir) e rendere più rapide le pratiche

di bonifica. L' area interessata si estende a Nord del Canale navigabile in

direzione di via Caboto, includendo i cosiddetti "piccoli operatori", cioè 150

operatori desiderosi di ottenere udienza da parte di un soggetto istituzionale

che non sia un ministero a 600 km di distanza. La delibera rappresenta un

atto formale mediante il quale Trieste spera di ottenere l' attenzione romana.

Il titolare della delega, Fabio Scoccimarro, lo ha comunicato ieri mattina a

una ventina di imprenditori, convocati e sparpagliati nel salone di

rappresentanza del governatorato onde consentire il rispetto delle distanze

regolamentari imposto dal coronavirus. L' assessore e il suo staff tecnico avrebbero preferito un percorso all' insegna

di una maggiore condivisione insieme al dicastero di via Colombo, con il quale però il dialogo si è rivelato finora

piuttosto difficile, per motivi che attengono più all' organizzazione del lavoro che alle differenze politiche. Così

Scoccimarro, ampliandone il raggio d' azione, riprende la strada che era stata battuta negli ultimi mesi della giunta

Serracchiani, che ottenne lo stralcio di un' ottantina di ettari dal Sin al Sir, operazione che ha consentito di velocizzare

i dossier, come gli imprenditori beneficiati hanno sottolineato. La riunione di ieri era stata sollecitata da una lettera

trasmessa da 16 aziende in data 28 febbraio, aziende che costituiscono un condominio industriale operante su 12

ettari: Facau immobiliare, Euris, Inasser, B. Pacorini, Pittway tecnologica, Ibc, Illycaffè, Basf, Mosetti, Alta Trade,

Eco.Ca., Java Biocolloid, Ortolan Mare, Sifra, Coop operaie in concordato preventivo, Sea service. Supportati dall'

ingegnere Vito Ardone, esperto della materia e convinto assertore di una politica di incentivi fiscali mirati ad

ammortizzare i costi degli interventi ambientali. Argomento della missiva: insistere sulla strada della

"regionalizzazione" del Sin, per sbloccare un' imbarazzante storia che dura dal 24 febbraio 2003 e che limita

fortemente gli investimenti delle imprese. Dal punto di vista tattico, la delibera vorrebbe essere il "grimaldello" per

ottenere una risposta dal ministero, che sul punto dovrebbe convocare una conferenza dei servizi. Scoccimarro conta

di portare a casa, oltre alla gestione delle bonifiche, i quasi 8 milioni di euro di finanziamento governativo correlati all'

accordo di programma sottoscritto nel maggio 2012. Prima della lettera inviata a fine febbraio, l' Autorità portuale, il

Coselag (l' ex Ezit per intenderci), le associazioni datoriali avevano chiesto alla Regione di prendere l' iniziativa per un'

ulteriore riperimetrazione del Sin. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose, due milioni alle imprese rientra il rischio di stop ai lavori

VENEZIA Poco meno di due milioni sono arrivati nelle casse delle imprese nei

giorni scorsi. Il resto, fino alla cifra totale di 2 milioni e mezzo circa, dovrebbe

arrivare nei prossimi. E tanto è bastato, per ora, per far rientrare la protesta

delle Pmi che hanno preso in mano i cantieri per finire il Mose. E' da un mese

che i titolari - capitanati da Devis Rizzo di Kostruttiva, che si è fatto portavoce

- erano in fibrillazione, lamentando mancati pagamenti per circa 10 milioni di

euro sui nuovi cantieri e minacciando lo stop, in primis ai test. Ora però, dopo l'

incontro di una settimana fa tra i commissari del Consorzio Venezia Nuova, la

super-commissaria Elisabetta Spitz e il provveditore alle opere pubbliche

Cinzia Zincone, i soldi sono arrivati. E ieri, nel corso del comitato consultivo

del Cvn, i commissari Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola (il terzo, Vincenzo

Nunziata, era assente giustificato) e le imprese hanno raggiunto un accordo.

Spitz e Zincone avevano detto di aver pagato da inizio anno una dozzina di

milioni di euro di fatture al Consorzio. Fatti i conti e tolta una parte per pagare

gli stipendi ai dipendenti e per altre voci, i commissari hanno spiegato che i

soldi per le imprese erano circa 5 milioni netti: l' idea iniziale era di destinare un

terzo dei fondi alle imprese consorziate (già pagati, appunto, nel weekend) e due terzi a quelle che hanno vinto le gare

d' appalto e attendono di essere saldate. Dopo un serrato confronto la quota è passata però al cosiddetto «fifty-fifty»

e dunque arriva a due milioni e mezzo: la parte restante dovrebbe essere pagata già domani. «Era il segnale di

disponibilità vera che attendevamo», commenta soddisfatto Rizzo al termine della riunione. I cantieri, dunque,

continuano, pur nelle difficoltà del periodo legate anche al coronavirus. «La maggior parte delle nostre maestranze

sono locali, quindi non ci sono problemi», spiega il presidente di Kostruttiva. Confermato anche il sollevamento del 16

marzo sera a Malamocco, mentre il problema avrebbe potuto riguardare le imprese esterne alla «zona arancione» per

il rischio di quarantena degli operai al ritorno. Ma, come ben noto, da questa mattina tutta l' Italia sarà una grande e

unica zona protetta. (a. zo. )

Corriere del Veneto
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Il Cvn convince le imprese Coi soldi niente stop al Mose

Intesa raggiunta tra il Consorzio Venezia Nuova e la società Kostruttiva in merito agli arretrati `In questa prima fase
sono stati garanti fondi per due milioni e mezzo da versare subito

ROBERTA BRUNETTI

LA GRANDE OPERA VENEZIA Non è la soluzione, ma almeno una tregua

che scongiura, per il momento, il fermo dei cantieri del Mose. «Abbiamo

raggiunto un' intesa con gli amministratori del Consorzio Venezia Nuova -

riferisce Devis Rizzo, il presidente di Kostruttiva, a nome anche delle altre

imprese consorziate - Nel giro di un paio di giorni riceveremo dei pagamenti.

Solo una parte degli arretrati, ma è un segnale concreto. E in questo momento

difficile vogliamo apprezzare lo sforzo. Ci basta per continuare a lavorare». L'

incontro atteso tra il comitato consultivo e gli amministratori era fissato per ieri

pomeriggio. Per il Cvn c' erano gli amministratori Giuseppe Fiengo e

Francesco Ossola, in audio conferenza da Roma. Un paio d' ore di confronto

sul solito tema: la crisi di liquidità del Cvn che ha lasciato a secco anche le

imprese consorziate. Piccole e medie imprese - le uniche rimaste, dopo l'

uscita di scena delle grandi - che non hanno la forza di continuare a lavorare

senza essere pagate. Con fatture scadute per una decina di milioni, a fine

gennaio avevano minacciato di bloccare i lavori se non fossero state pagate

entro febbraio. DUE MILIONI E MEZZO Un ultimatum slittato ai primi di

marzo, dopo l' intervento del commissario straordinario, Elisabetta Spitz, che la settimana scorsa aveva avuto un

incontro piuttosto teso con gli amministratori, presente anche il rappresentante delle consorziate che avevano poi

chiesto un nuovo confronto con il Cvn. Ieri gli amministratori hanno messo sul tavolo due milioni e mezzo da versare

alle imprese subito: entro domani. Solo una parte del dovuto, certo, ma che le consorziate hanno accolto come un

segnale positivo, sufficiente per mettere da parte la minaccia di bloccare i lavori alle bocche di porto. «Sia chiaro, si è

risolto solo il problema imminente, quello del fermo cantieri - precisa Rizzo - Ora contiamo che ci siano le condizioni

perché i lavori riprendano e così i pagamenti». Ora nelle casse del Cvn ci sarebbe una decina di milioni. Sono stati

pagati gli stipendi di febbraio, se pur in ritardo. Il commissario Spitz, insieme al provveditore Cinzia Zincone, sta

lavorando ad un' accelerazione dell' arrivo dei soldi da Roma. Ma resta la tensione di fondo con gli amministratori del

Cvn, sulle modalità con cui gestire questi soldi. Visioni diverse in uno scontro che sembra destinato a replicare quelli

del passato. IL COMITATONE A complicare il quadro sul fronte della salvaguardia, c' è anche il coronavirus. L' atteso

comitatone in cui si doveva parlare di grandi navi, ma anche di Mose, è slittato ulteriormente. Già spostato dal 4 al 12

marzo, sempre a causa del Covid-19, ora è stato spostato nuovamente, ma a data da destinarsi. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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scongiurato il blocco dell' attività

Due milioni e mezzo alle imprese del Mose

Due milioni e mezzo di euro per pagare le imprese del Consorzio Venezia

Nuova. Poca cosa. Ma sufficiente a sventare il «blocco» del Mose che era

stato annunciato. Lungo incontro ieri nella sede del Consorzio tra le imprese

«minori» (Kostruttiva, Salmistrari, Renzo Rossi e altre) e i due commissari

Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, collegati via skype. Trattativa per

portare a casa i finanziamenti necessari a pagare gli stipendi dei lavoratori

che rischiavano di saltare. «Abbiamo apprezzato la disponibilità degli

amministratori straordinari», commenta alla fine Devis Rizzo, presidente di

Kostruttiva, «il segnale è arrivato. Ma questo risolve l' imminenza. Tra poco

saremo daccapo». I dieci milioni sbloccati dal Provveditorato sono stati in

parte impiegati per pagare gli stipendi ai dipendenti del Consorzio Venezia

Nuova e delle sue società Thetis e Comar (due milioni e mezzo): altri per

pagare la rete veloce Fatsweb per il coordinamento del sistema. Ne restano

cinque, di cui la metà dovrà essere impiegata per garantire i pagamenti alla

società belga Abb, che ha vinto la gara per gli impianti del Mose. Il resto è

stato distribuito alle imprese. Problema che non è risolto, perché restano da

finanziare anche i lavori con contratti già firmati sull' Arsenale e per le opere «compensative» chieste dall' Europa per

chiudere la procedura di infrazione. Vanno trovati anche i soldi per riparare i guasti del Mose (100 milioni) e per l'

avviamento, oltre che per i test del 2020 (altri 200). «C' è l' impegno della commissaria e del provveditore, andiamo

avanti», dice Rizzo. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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sarà la 35esima prova

Test delle paratoie il 16 marzo Malamocco

Prossimo test, il 16 marzo. Le paratoie del Mose di Malamocco saranno

sollevate tutte insieme fra una settimana. In orario notturno, per non creare

disagi al traffico marittimo delle navi commerciali che entrano ed escono dal

porto. Operazioni che dureranno circa quattro ore. Sarà la 35esima volta. La

prima schiera a essere sollevata era stata - in modo parziale - quella di

Treporti, il 12 ottobre del 2013. Poi altre sette operazioni, sempre a Treporti.

Finché si era scoperto che alcune paratoie erano state bloccate dalla sabbia.

E hanno bisogno di manutenzione continua. A Treporti le movimentazioni

sono riprese nel febbraio dell' anno scorso. In tutto i test sono stati 18. Sei a

Chioggia, 4 a Malamocco, 8 a Lido-San Nicolò. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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gli scavi dei canali portuali

Tresse e fanghi, un esposto a Procura e Corte dei Conti

Quattro associazioni ambientaliste hanno chiesto l' accesso agli atti. Boato «Progetto illegittimo, giusto fare
chiarezza». L' isola da rialzare e le concessioni

Alberto Vitucci Accesso agli atti per le delibere dell' isola delle Tresse. Gli

ambientalisti annunciano esposti alla Procura per quello che definiscono un

«atto illegittimo». Ieri si sono presentati a palazzo Dieci Savi, sede del

Provveditorato alle Opere pubbliche, chiedendo copia completa della

documentazione. «Vogliamo vederci chiaro», dicono i rappresentanti delle

quattro associazioni, «stiamo preparando un esposto alla Procura e alla

Corte dei Conti». Italia Nostra, Venezia Cambia, Ecoistituto e Comitato Altro

Lido avevano inviato una diffida alla vigilia della discussione del progetto, il

18 dicembre. «Quel progetto è illegittimo», scrivevano Lidia Fersuoch,

Stefano Boato, Marco Zanetti e Salvatore Lihard. Due i punti contestati. L'

innazlazmento dell' isola delle Tresse fino alla quota di 12 metri e mezzo, per

ricevere un altro milione di metri cubi di fanghi scavati dai canali portuali. E

poi la proroga della concessione alla società Tressetre (gruppo Mantovani)

scaduta il 31 dicembre 2015. Adesso il Comitato Tecnico di magistratura ha

bocciato la proroga, dopo che il relatore l' aveva definita «illegittima».

Affidando al Porto e all' Avvocatura l' incarico di trovare una soluzione per lo

scarico dei fanghi in condizioni di «somma urgenza». Il Porto ha lanciato più volte l' allarme, chiedendo di essere

autorizzato a scavare i canali per garantire il pescaggio. Proteste anche dei lavoratori e degli operatori portuali che

chiedono di garantire «l' agibilità» dello scalo veneziano. Alla riunione del Cta erano presenti anche il prefetto Vittorio

Zappalorto e il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino. Alla fine è arrivato il via libera, ma non alla

convenzione. Proprio il punto su cui le associazioni chiedono di fare chiarezza. Un protocollo d' intesa già firmato tra

l' ex provveditore Roberto Linetti, il presidente Musolino e l' amministratore delegato di Tressetre Maurizio Boschiero,

prevedeva la concessione alla società per altri due anni. Lo scavo e il trasporto dei materiali, al prezzo di 13 euro e

60 al metro cubo (per Porto e Provveditorato) e 14 euro e mezzo per gli altri. In totale, circa 13 milioni di euro l' anno

per due anni (escluso l' adeguamento Istat). La battaglia si svolge su due fronti. Quello ambientale, perché le

associazioni ricordano come nel 1993 siano stati firmati due decreto - ancora in vigore - che riguardano proprio l'

isola delle Tresse. Il progetto generale per il recupero morfologico della laguna, datato 1993 e firmato dal presidente

Felice Setaro definiva «non opportuno» innalzare la quota dei livelli dell' isola, fissata a due metri. «Per sistemare 280

mila metri cubi di materiali edili si potrà allargare l' isola lato laguna di circa 50 metri». Ma l' isola è oggi alta 9 metri e

mezzo, e con l' ultima autorizzazione potrà essere innalzata fino a 12,50. Il secondo aspetto è quello della

movimentazione fanghi. Una lettera è stata inviata ai ministri Costa e De Micheli da Andreina Zitelli. Che ricorda come

sia obbligatoria per questi progetti la Verifica di Impatto ambientale (Via). «E il Provveditorato è organo vigilante, non

può essere parte in causa». Carte adesso sul tavolo del provveditore Cinzia Zincone e dell' Avvocato dello Stato

Cirillo. Si dovrà trovare una soluzione per i fanghi. Ma anche dare risposta a queste obiezioni. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 



 

martedì 10 marzo 2020
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 5 5 3 0 4 4 0 § ]

Crociere a Venezia stagione a rischio Sì ai termoscanner in Marittima

Nessuna decisione è stata presa, oggi nuova riunione in Prefettura La Clia vuole negare l' imbarco ai viaggiatori che
sono stati in Italia

Enrico TantucciVENEZIA. C' è anche il traffico crocieristico, che si vuole

comunque salvaguardare, tra le misure previste all' interno delle aree

arancioni legate all' emergenza coronavirus che riguardano anche Venezia.

La direttiva per l' attuazione dei controlli nelle "aree a contenimento

rafforzato" che il ministro dell' Interno Luciana Lamorgese ha trasmesso al

prefetto Vittorio Zappalorto parla, infatti, anche dei controlli riservati ai

crocieristi. Dopo aver parlato di quelli per i voli aerei si dice infatti che

«analoghi controlli verranno adottati a Venezia per i passeggeri delle navi da

crociera che non potranno sbarcare per visitare la città ma potranno

transitare unicamente per rientrare nei luoghi di residenza o nei paesi di

provenienza». Una formulazione confusa, visto che quello crocieristico di

Venezia, alla Marittima, non è un porto di transito dei croceristi, ma un

"home-port" da cui partono e poi eventualmente ritornano, diretti in altre

destinazioni. Ieri e anche oggi in programma riunioni in Prefettura tra il

prefetto Vittorio Zappalorto, il presidente dell' Autorità Portuale Pino Musolino

e i rappresentanti della Venezia Terminal Passeggeri (Vtp), che gestisce lo

scalo, per dipanare la matassa. A partire dai controlli per i crocieristi che sbarcano e che potrebbero essere affetti da

coronavirus per stabilire che li farà materialmente, al di là di quelli a bordo da parte delle compagnie di crociera. Da

parte sua la Vtp ha annunciato l' intenzione di dotarsi di termoscanner per effettuare a terra controlli sulla temperatura

corporea dei passeggeri. La situazione resta però di grande incertezza anche per i problemi che il traffico

crocieristico sta incontrando a livello mondiale per l' emergenza coronasvirus, con diverse navi da crociera bloccate

prima dell' arrivo in porto proprio per il timore di possibili contagi, come già successo per i passeggeri della Msc

Opera a Messina e per la Grand Princess al lago di San Francisco e per la Diamond Princess in Giappone. Già nei

prossimi giorni diverse navi da crociera dovevano attraccare in Marittima, come la Costa Luminosa il 25 marzo, la

Costa Victoria il 28 e le stesse due navi il 29 e 31 marzo, fino alla Viking Sky in partenza il primo aprile. Ma è

possibile che nessuna di esse arrivi effettivamente a Venezia negli ultimi giorni. Intanto la Cruise Lines International

Association (Clia), l' associazione delle compagnie di crociera, ha appena annunciato nuove misure di controllo dei

passeggeri a bordo, legate all' emergenza coronavirus. Tra l' altro si prevede di negare l' imbarco a tutte le persone

che hanno viaggiato, visitato o sono transitate per i Comuni italiani, Venezia compresa, soggetti alle misure di

isolamento legate al coronavirus, entro 14 giorni prima della partenza. Le compagnie insomma, vogliono continuare a

portare le crociere a Venezia ma non vogliono avere nulla a che fare con possibili passeggeri che da questa città

siano passati. In ogni caso come per molte attività turistiche a Venezia, anche la stagione crocieristica si presenta

fortemente a rischio. Se prima i motivi di crisi erano legati all' acqua alta eccezionale e alla questione

La Nuova di Venezia e Mestre
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strutturale e ancora irrisolta alla scelta del tracciato alternativo al passaggio dal Bacino di San Marco, ora si è

aggiunta appunto l' emergenza sanitaria legata al coronavirus che riguarda però ormai non solo l' area veneziana, ma

l' intero sistema del traffico crocieristico. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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tavolo rinviato

Grandi navi in laguna Il Comitatone slitta a data da destinarsi

Slitta a data da destinarsi anche il Comitatone. Sembrava dovesse essere

convocato per il 3, poi per il 12 marzo, ma l' emergenza coronavirus e le

nuove disposizioni assunte per il controllo dell' epidemia hanno indotto il

Governo e i ministri competenti a rinviare la convocazione del Comitato

interministeriale per la salvaguardia di Venezia. Al centro della seduta doveva

essere in particolare proprio la questione dei tracciati alternativi al passaggio

delle Grandi Navi dal Bacino di San Marco. Le proposte sono arrivate al

Ministero delle Infrastrutture da parte dell' Autorità portuale. Proposte che

prevedono l' accosto provvisorio di un certo numero di navi alle banchine del

terminal traghetti di Fusina e alla banchina Tiv. Al tavolo del Comitatone,

quando si riunirà effettivamente, il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro

dovrebbe riproporre la sua richiesta di avere a disposizione un miliardo e

mezzo di euro nei prossimi dieci anni per riprendere e completare gli

interventi di manutenzione della città sospesi dal 2003.

La Nuova di Venezia e Mestre
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lettera al comitatone

Grandi navi, progetti «reversibili» e graduali No alla soluzione Lido

Terminal Autostrade del mare a Fusina, banchina Lombardia e banchina

Veneto. Sono le tre ipotesi di soluzione «provvisoria» inviate dal Porto al

ministero per la discussione del prossimo Comitatone - peraltro rinviato a

causa del coronavirus. Ma secondo le associazioni ambientaliste non è la

strada giusta. «Nello stesso rapporto si specifica che questo ingenera

interferenze con il traffico mercantile e l' attività dei terminal container. Si

tratta invece, scrivono in una lettera inviata al presidente del Consiglio e ai

ministri del Comitatone le associazioni Italia Nostra, Wwf, Venezia Cambia e

Caal Lido «di avviare una procedura di valutazione pubblica di tutte le

proposte in campo, come chiesto dal Senato nel 2014». Si procede inoltre

ignorando da due anni», conclude la nota, «il parere negativo espresso il 10

ottobre del 2017 dal ministro dei Beni culturale Dario Franceschini alla

Valutazione di impatto ambientale - pur favorevole da un punto di vista

tecnico - per il nuovo terminal in bocca di Lido della Duferco». «È

necessario», concludono le associazioni, «prendere in esame soluzioni fuori

della laguna che siano reversibili, sperimentali e reversibili, come previsto

dalla Legge Speciale ». --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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I controlli Multe ai furbetti della quarantena Viaggi senza motivo scatta la denuncia

DI ALESSANDRA ZINITI

ROMA - Chiavari, i mezzi della polizia municipale passano per le strade con i

megafoni: «Attenzione, si invita la cittadinanza a restare il più possibile a

casa per evitare il contagio ». E siamo in Liguria, fuori dalla zona arancione

dove accanto alla moral suasion i prefetti hanno messo in piedi una più o

meno energica azione di posti di blocco e controlli per garantire il rispetto del

decreto che limita gli spostamenti a quelli di lavoro o strettamente necessari

e ferma tutte le attività. Gli almeno venticinquemila che nel weekend e ancora

ieri sono fuggiti con ogni mezzo dalle regioni del nord per far ritorno a casa

al centro- sud, ma anche in Toscana e Liguria, danno l' immagine plastica di

quanto la moral suasion non basti a convincere le persone, soprattutto i

giovani a rimanere a casa. E ora, dopo essersi registrati sui siti delle Regioni

che hanno emesso ordinanze autonome, sono tutti in quarantena fiduciaria.

E ci sono ancora decine di bus segnalati in arrivo. Quasi nessuno di coloro

che si sono presentati ieri mattina alla stazione centrale di Milano sapeva se

poteva partire o meno e tantomeno era informato della necessità dell'

autocertificazione per il viaggio. E così, per paradosso, in stazione si è

formata una lunghissima fila di gente in coda (non certo ad un metro di distanza) davanti al check point al quale polizia

ferroviaria e militari chiedevano i documenti e distribuivano i moduli per l' autocertificazione delle «comprovate

esigenze di lavoro, di salute o di necessità», che consente gli spostamenti. Il modulo è scaricabile dal sito del

ministero dell' Interno, chi si deve muovere deve compilarlo e portarlo con sé. Chi non ne è in possesso potrà

compilarlo davanti alle forze dell' ordine che controlleranno la veridicità della dichiarazione successivamente. Se si

mente scatta la denuncia e si rischia l' arresto fino a tre mesi. E multe e denunce per chi ha violato le regole non si

sono fatte attendere: per le due donne, appena tornate dalla Lombardia a Vibo Valentia, che invece di rispettare la

quarantena se ne sono andate al ristorante a festeggiare l' 8 marzo, per le due ragazze che ad Agrigento si sono

filmate davanti ad uno dei locali della movida postando poi il video su Instagram vantandosi di essere riuscite ad

aggirare i divieti della zona arancione in Lombardia. O per i due ragazzi di Parma, che hanno aspettato tutta la notte

fermi in auto vicino l' aeroporto di Bologna nel tentativo di prendere il volo e non rinunciare alla vacanza a Madrid. C' è

stato pure chi, come due turisti bergamaschi, è riuscito ad arrivare alla meta agognata, in questo caso Procida, ma è

stato intercettato e rispedito indietro, o chi - a Modena - si è visto chiudere il locale per aver comunque organizzato

una serata con trenta ballerine e decine di clienti. La linea del Viminale è quella dell' informazione prima e della

tolleranza zero poi. «È stata una giornata molto difficile - ha detto la ministra dell' Interno Lamorgese al Tg1 -. Siamo

in una situazione di emergenza e ogni cittadino deve collaborare con le autorità. Ho chiesto ai prefetti di fare attività di

comunicazione istituzionale perché i cittadini devono avere informazioni chiare. Voglio lanciare un messaggio ai

giovani, non alimentino la movida, questa disinvoltura può causare danni ai loro amici, ai loro familiari». Controlli a tutti

gli aeroporti delle zone arancioni, posti di blocco all' ingresso e all' uscita delle principali direttrici di Milano,

termoscanner alle stazioni e al porto di Venezia. E in molte città gli agenti della polizia municipale hanno tirato fuori il

metro per verificare il rispetto delle distanze di sicurezza in negozi, bar e ristoranti.

La Repubblica

Venezia
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Crollano gli ordini di navi l' Asia consolida i cantieri

La crisi delle commesse accelera i progetti di fusioni e alleanze in Giappone,

Cina e Corea del Sud. E Fincantieri attende la pronuncia dell' Ue Simone

Gallotti / GENOVA Il coronavirus sta accelerando il processo, ma il colpo più

forte è sempre quello della crisi: gli ordini per nuove navi cargo è crollato.

Negli ultimi dieci giorni le firme sui contratti sono crollate anche del 70% ed è

anche per questo che in Asia adesso stanno spingendo sul consolidamento

dei cantieri. Il programma di fusioni non riguarda solo la Cina, alle prese con il

tentativo di salvare molte società - anche i colossi - dell '  industria

navalmeccanica del Paese. C' è anche la Corea nell' elenco dei Paesi che si

stanno muovendo per ridurre il numero dei cantieri così da poter superare il

momento nero: e i big three (i tre più famosi cantieri al mondo Samsung,

Daewoo e Hyundai) divente ranno due. Ora però anche quei Paesi che

contestavano l' inesauribile fiume di denaro pubblico che Pechino e Seul per

anni hanno versato nelle casse dei cantieri navali, hanno deciso di rafforzare il

settore. Così in Giappone, Imabari (storico cantiere tra i preferito anche dell'

armatore italiano d' Amico) e Japan Marine United stanno pianificando un

accordo che potrebbe essere finalizzato entro marzo per la costruzione di grandi navi. L' inizio dell' intesa dovrebbe

es sere commerciale, ma c' è un aspetto industriale più profondo: Imabari acquisirà infatti il 30% delle azioni Japan

Marine United e probabilmente insieme costituiranno una società ad hoc. Anche il perno del capitalismo asiatico,

Singapore, ha deciso che una impresa è meglio di due. Almeno nel settore della cantieristica navale e così Sembcorp

Marine e Keppel stanno progettando la fusione. Entrambe le società sono di proprietà di Temasek, il fondo sovrano

attivissimo nello shipping. Di fronte alle mosse dell' Asia, l' Europa rimane ancora alle prese con l' attesa per la

decisione dell' Antitrust Ue sull' accordo tra Fincantieri e Chantiers de l' Atlantique. Ad aprile dovrebbe arrivare la

decisione di Bruxelles, ma il progetto dell' Airbus dei mari è rimasto fermo per mesi. Anche sul fronte militare il

consolidamento europeo ha fatto per ora solo un passo con l' alleanza tra Roma e Parigi per la nascita di Naviris. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

martedì 10 marzo 2020
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 38

[ § 1 5 5 3 0 4 4 6 § ]

in vigore l' ordinanza regionale

Autodenunce e verifiche Liguria contro l' esodo

I cittadini arrivati dalle zone rosse devono restare a casa Controlli sulla riviera

Raoul de Forcade

genova È entrata in vigore alle 14 di ieri, in tutta la Liguria, l' ordinanza che

impone l' autodenuncia per i cittadini provenienti dalla regione Lombardia e

dalle altre zone "rosse", che non siano residenti in Liguria ma che vi siano

arrivati dalla mezzanotte del 24 febbraio. E i cui spostamenti verso e dalla

Liguria non siano avvenuti per esigenze lavorative o dettate da situazioni di

necessità o da motivi di salute. Nelle prime due ore successive all' entrata in

vigore, ha spiegato il governatore ligure Giovanni Toti, sono arrivate 3.900

autosegnalazioni (3.400 e-mail e 500 chiamate telefoniche). L' ordinanza,

firmata dallo stesso Toti, si è resa necessaria dopo l' esodo di cittadini

provenienti dalle zone rosse, verso le riviere della Liguria, nella notte tra

sabato e domenica scorse. Esodo al quale si è sommato, domenica, il

controesodo di quanti, sempre dalle zone rosse, erano arrivati in Liguria

venerdì sera. Una situazione frutto anche della fuga di notizie relative al

documento con cui il governo ha deciso, sabato sera, di blindare la

Lombardia. L' ordinanza di Toti prevede che i cittadini arrivati delle zone

rosse, oltre ad autosegnalarsi, restino presso il proprio domicilio. Domenica

sera, peraltro, la polizia di guardia ai varchi del porto di Genova ha respinto un gruppo di persone provenienti proprio

dalle aree da cui è vietato muoversi, che volevano imbarcarsi su un traghetto della Tirrenia diretto in Sardegna. Anche

a Sanremo sono iniziati, ieri mattina, da parte della polizia locale, le verifiche in relazione all' ordinanza regionale. I

controlli sono partiti dai camper arrivati in città: 40 gli accertamenti effettuati. Tre cittadini sono risultati provenienti

dalle zone oggetto dell' ordinanza. A loro è stata intimata l' autodenuncia o il ritorno ai comuni di residenza. A

Chiavari, alcuni mezzi della polizia municipale, con megafoni, transitando per la città hanno diffuso questo avviso:

«Attenzione, si invita la cittadinanza a restare il più possibile a casa per evitare il contagio». Nelle stazioni liguri sono

stati attivati controlli dei biglietti dei passeggeri in transito, da parte di polizia ed esercito. Ieri, intanto, sono saliti a 101

i casi positivi in Liguria e i decessi sono arrivati a nove. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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La nave da crociera Costa potrà attraccare a Singapore

Duemila a bordo, tra loro 64 italiani. Nessun contagio su nave

Vita difficile a bordo delle navi da crociera in questi mesi dominati dal panico

per il coronavirus. Dopo il caso più eclatante della Diamond Princess che è

rimasta ancorata in Giappone, nella baia di Yokohama, per quasi un mese,

con il capitano Gennaro Arma che è stato appena insignito dell' onoreficenza

di Commendatore al merito dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella

in considerazione del suo "esemplare comportamento", sono molte le navi

che si sono viste chiudere i porti di mezzo mondo per il timore dei contagi.

Ultima in ordine di tempo è la nave da crociera Costa Fortuna - sulla quale

stanno viaggiando 2mila persone tra cui 64 italiani - che verrà fatta attraccare

domani a Singapore, dopo essere stata rifiutata da Phuket (Thailandia) e

Penang (Malaysia) nei giorni scorsi per il timore della presenza dei nostri

connazionali. A bordo non si segnalano casi di coronavirus, ma un medico

controllerà comunque la salute dei pazienti prima che vengano lasciati

scendere. La Royal Princess invece non salperà dal porto di Los Angeles: la

crociera è stata cancellata. Princess Cruise annuncia di aver ricevuto dalle

autorità americane il divieto a partire fino a quando non saranno effettuati i

test su un membro dell' equipaggio per il coronavirus. Princess Cruise precisa che uno dei membri dell' equipaggio è

stato trasferito 15 giorni fa alla Royal Princess dalla Grand Pricness, la nave da crociera da giorni al largo delle coste

della California con 21 persone positive al coronavirus, di cui 19 membri dell' equipaggio. Negli Usa appello a non

andare in crociera . I cittadini americani, soprattutto quelli con problemi di salute, non dovrebbero viaggiare su navi da

Ansa

Genova, Voltri

andare in crociera . I cittadini americani, soprattutto quelli con problemi di salute, non dovrebbero viaggiare su navi da

crociera. Lo afferma il Dipartimento di Stato citando i maggiori rischi di infezione per il coronavirus, come messo in

evidenza dal Centers for Disease Control and Prevention. "Anche se il governo americano ha evacuato di recente

alcuni passeggeri, ma - aggiunge il Dipartimento di Stato - i voli per il rimpatrio" potrebbero non essere un' opzione

per i cittadini americani. Il punto sulle navi da crociera Costa Costa Crociere fa sapere che "la situazione sanitaria a

bordo delle navi non presenta alcuna criticità". La compagnia spiega che Costa Fortuna e' in navigazione verso

Singapore dove è prevista la fine della crociera il 10 marzo. E ci sarà la cancellazione della prossima crociera di

Costa Fortuna, la cui partenza era prevista sempre il 10 Marzo da Singapore. "La decisione - si legge - si è resa

necessaria sulla base delle condizioni restrittive che offrono in questo momento i porti inclusi nell' itinerario della nave.

Tale situazione non avrebbe offerto agli ospiti un livello adeguato alle aspettative degli ospiti e agli standard della

Compagnia. Costa Crociere sta provvedendo ad informare gli ospiti che avrebbero dovuto imbarcarsi, offrendo loro

un voucher di valore equivalente al prezzo pagato, per effettuare una nuova crociera". Per quanto riguarda la Crociera

successiva di Costa Fortuna in partenza il 19 Marzo e con arrivo previsto il 9 aprile a Savona, "la Compagnia sta

effettuando le dovute valutazioni". La nave Costa Magica e' invece approdata nel porto di Bridgetown nell' isola di

Barbados dove sta effettuando le sole operazioni di approvvigionamento senza sbarco dei passeggeri. Infine, Costa

Mediterranea e' in navigazione verso l' isola di Reunion dove è attesa il 10 marzo prossimo. "In uno scenario globale

in continua evoluzione, Costa Crociere sta monitorando costantemente le misure restrittive adottate dalle autorità

governative locali nelle destinazioni delle proprie navi. I cambiamenti di itinerari sono stati causati dalle crescenti

restrizioni imposte dalle destinazioni e non da motivi medici. La tutela della salute e della sicurezza degli ospiti e degli

equipaggi e' per Costa Crociere una priorità assoluta", conclude il comunicato. Finale con polemica invece l' altro
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giorno per il viaggio della Msc Opera , che aveva saltato la tappa di Malta dopo che sull' isola si era diffusa la notizia

che un passeggero austriaco, sbarcato a Genova il 26 febbraio, una volta giunto in
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patria era risultato positivo al test. La tappa successiva era stata a Messina, dove il governatore della Sicilia Nello

Musumeci aveva chiesto di valutare se impedire lo sbarco. "Non conoscendo la situazione sanitaria a bordo - aveva

detto - bisogna garantire utili misure sanitarie". Ma dopo poche ore era arrivato il via libera del sindaco Cateno De

Luca, secondo il quale non essendo stati "riscontrati pericoli sanitari" e "terminati i controlli", non c' erano ragioni per

le quali "impedire lo sbarco dei passeggeri". Una decisione che era stata giudicata "irresponsabile" da Musumeci. Poi,

si registra anche il caso della nave del Grand Navi Veloci Splendid attraccata nel porto di Genova. Marittimi e portuali

genovesi avevano protestato, chiedendo chiarimenti in merito alla situazione sanitaria, dopo che 6 uomini dell'

equipaggio della Gnv Rhapsody erano stati imbarcati sulla Splendid, prima che la nave venisse messa in isolamento.

In mattinata i 6 marittimi erano stati prelevati e riaccompagnati alla Rhapsody per restare in isolamento. La nave

Rhapsody era stata ormeggiata nel porto di Genova dopo che era stato trovato a Tunisi un passeggero positivo al

Coronavirus.

Ansa

Genova, Voltri
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Signorini: ''La Cina ha riaperto le fabbriche, tornano le spedizioni''

Il presidente dei porti di Genova e Savona: Bene il primo bimestre dell'anno,

ora ci saranno due mesi difficili". C'è un'onda cinese che ha ripreso a

muoversi in mare nella direzione che conduce al Mediterraneo. Sono segnali

ancora lievi, che non bilanceranno almeno per i prossimi due mesi la flessione

nel confronto con l'anno precedente. Eppure, avverte il presidente dell'autorità

di sistema portuale Paolo Signorini, «si cominciano ad avvertire, perché la

Cina ha riaperto le sue fabbriche dopo due mesi di chiusura e sono riprese le

spedizioni». Nessuno ovviamente può e deve sbilanciarsi, anche perché

ancora non è chiaro quando si uscirà davvero dal tunnel. Ma sui numeri non si

scappa, avverte Signorini alle prese con un altro week end di lavoro, questa

volta a Roma per capire più da vicino come interpretare le norme in materia di

salute e sicurezza. Perché il primo bimestre, spiega, chiude ancora in

crescita. Come è possibile, presidente Signorini? «Diciamo che il merito è

soprattutto degli operatori del porto, armatori, terminalisti, agenti,

spedizionieri, trasportatori. Non hanno mai smesso di investire e si stanno già

preparando per la seconda parte dell'anno, quando confidando di aver

superato l'emergenza, ci sarà il rimbalzo della ripresa». Ma l'inizio dell'anno com'è andato? «Positivo a gennaio, dove

siamo cresciuti del 4,7%. E bene anche febbraio, dove siamo rimasti stabili, impresa non proprio semplice. A marzo

e aprile vivremo i momenti più difficili dovuti alla contrazione, ma ci tengo a dire che i cinesi stanno cominciando a

riaprire le fabbriche e quindi stanno ripartendo le spedizioni. Adesso i problemi sono da noi». E come li affrontate?

«Cercando di gestire al meglio il cammino delle merci. I problemi maggiori sono ovviamente nelle zone rosse,

sottoposte a ordinanze restrittive. Noi in questi ultimi giorni abbiamo sentito ancora tutte le categorie per presidiare al

meglio la catena del funzionamento dello scalo». Con quale obiettivo vi muovete? «Scongiurare nella maniera più

assoluta ogni possibile interruzione del porto. Stiamo infatti lavorando per capire come comportarci sulle misure

restrittive dell'ultimo Dpcm che limita l'azione di imprese, lavoratori, servizi e trasporti». Ma voi come potete

intervenire nel concreto da questo punto di vista? «Le faccio un esempio: l'inoltro delle merci in una zona rossa. Noi

pensiamo di arrivare con un equipaggio fino al limite della zona rossa e di procedere poi con il cambio di equipaggio

per la consegna finale. Un altro esempio può essere legato all'eventuale contagio all'interno del porto. Anche qui

l'obiettivo è quello di tutelare le persone senza arrivare a misure interdittive». Ed è una cosa possibile, secondo lei?

«Stiamo ai fatti: quello che è più complicato è come gestire una situazione di difficoltà in tempi rapidi. Ricordate

l'episodio del marittimo della Splendid prelevato dal personale sanitario mentre si stava svolgendo regolarmente il

lavoro? Comprensibile la reazione dei lavoratori di fronte a questo. Ecco perché diventa fondamentale gestire in

modo tempestivo e coordinato il flusso delle informazioni che arrivano poi anche alle categorie economiche. Se

parlano più voci e in tempi differenti, si genererà una situazione di difficoltà. Per questo a mio avviso ha fatto bene la

Regione a istituire presso la sua cabina di regia una task force che diventa collettore di tutte le informazioni che

vengono fatte veicolare. Credo che anche per i media, ovviamente nel più assoluto rispetto del loro lavoro, questo

possa essere uno strumento importante».

Transportonline

Genova, Voltri
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La Marina cerca nuovi posti letto, mancano mascherine e mezzi

Dopo il ricovero di un dipendente dell' Arsenale, si pensa a riconvertire la caserma Duca degli Abruzzi e altre
strutture

Sondra Coggio / LA SPEZIA La speranza è che non servano mai. In caso di

aumento esponenziale di militari da isolare causa di sospetto contagio da

coronavirus, saranno però utilizzati anche altri spazi in uso alla Marina, oltre all'

ala dell' ex ospedale Falcomatà già allestita in emergenza e destinata a

quarantena. Si parla di uno dei blocchi della caserma Duca Abruzzi, che

avrebbe delle camere doppie in grado di rispondere alle esigenze, e di altre

strutture attualmente non utilizzate. In tutto, pare sia stata predisposta una

trentina di posti letto, con potenziali espansioni, nel malaugurato caso in cui si

dovesse isolare un intero equipaggio. Anche se l' ufficio stampa della Difesa,

interpellato ripetutamente, non ha ritenuto di rispondere, pare sia stato attivato

un protocollo parallelo a quello delle autorità sanitarie civili, ma a sé stante, in

modo da garantire un supporto operativo e logistico dedicato ai militari. Un

sistema di procedura verticale, in collegamento con le autorità sanitarie

nazionali e a se stante. Nel caso del dipendente dell' Arsenale risultato positivo

al coronavirus, è stato ricoverato all' ospedale Sant' Andrea. Le sue condizioni

sono fortunatamente stabili. Nel suo caso non c' è stato alcun passaggio

interno alla struttura militare, in quanto si tratta di un dipendente civile. Il servizio interno alla Marina in quel caso ha

solo collaborato alla ricostruzione delle date. L' uomo, ricoverato il 5 di marzo, aveva prestato servizio attivo fino a

lunedì 24 febbraio, dopo di che era rimasto a casa, proprio perché non stava bene. Solo dopo diversi giorni, è

emerso che potesse trattarsi del virus. Il suo è stato un ricovero diretto, attivato dalla Asl5. Non è andata così per le

due sottufficiali isolate da qualche giorno nell' area militare dell' ex Falcomatà , dove sono state sigillate alcune delle

camere in uso al vecchio ospedale, con l' apposizione di cartelli che indicano il divieto di accesso. Pare che

fortunatamente stiano bene, tanto che il periodo di isolamento dovrebbe concludersi a breve. Una operazione svolta

in estrema rapidità, tanto che i primi arrivi - due unità femminili della capitaneria di porto - sono entrati contemporanea

mente all' approntamento dei letti. Si parla di una ventina di posti ricavati nelle sale di osservazione, all' ex Falcomatà,

con contestuale sgombero di altri servizi, spostati altrove. Il vecchio ospedale, degradato, non ha beneficiato di alcun

intervento di ristrutturazione, nonostante la marea di finanziamenti pubblici riversati sulla creazione del nuovo distretto

della nautica. Esisteva un progetto, relativo alla costruzione di un nuovo e moderno centro sanitario interforze, nell'

ambito della nascita del nuovo polo. Era stato pubblicato anche il disegno, a suo tempo. Non se ne è più saputo

niente. Il personale della Marina è rimasto confinato in spazi vetusti, che risentono del tempo e dei mancati

investimenti. Il personale militare che opera nell' ex Falcomatà, ora sede anche dello spazio di quarantena, non risulta

indossare le famose mascherine di protezione dal coronavirus. L' area attorno è aperta al pubblico, per cui basta

affacciarsi o entrare per accedere a uno degli ambulatori convenzionati, per verificare che le mascherine in uso sono

quelle da sala operatoria, considerate del tutto inutili come difesa dal coronavirus. L' organico stesso risulta molto

ridotto. Ed il servizio risulta privo perfino di mezzi di trasporto adeguati al soccorso. Una situazione molto critica. Le

professionalità ci sono, i mezzi e le strutture sono quel che resta di un passato glorioso.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Le normative sono stringenti, in materia sanitaria. Non è dato sapere se siano state e se vengano effettuate le

operazioni di sanificazione. All' esterno ci sono ancora le esche per i topi, al centro delle ripetute polemiche sollevate

dal sindacato per i diritti dei militari, che - attraverso Luca Marco Comellini - ha depositato un esposto, sollevando

dubbi sui metodi di derattizzazione in uso nelle aree militari. Il caso era esploso proprio alla Spezia, anche

relativamente ad alcune navi infestate. Secondo il sindacato, le operazioni erano state eseguite da parte di personale

militare, senza interventi di soggetti autorizzati, anche ai fini del rilascio del certificato di legge. - coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti liguri pienamente operativi

Nessuna restrizione ai trasporti su gomma da e per gli scali

Massimo Belli

LA SPEZIA Porti liguri pienamente operativi e nessuna restrizione ai trasporti

su gomma da e per gli scali di Savona, Genova e La Spezia. A lanciare acqua

sul fuoco per spegnere ogni allarmismo relativo a un possibile blocco dei

trasporti di merce post decreto su coronavirus è Alessandro Laghezza,

presidente di Confetra Liguria, precisando fra l'altro che la Liguria non è

inclusa, a oggi, fra le aree ad alto impatto. È indispensabile e urgente

secondo Laghezza non aggiungere danno al danno e allarme all'allarme.

L'Ordinanza di queste ore della Presidenza del Consiglio dei Ministri a firma

del Capo del Dipartimento della Protezione Civile ha, con ritardo, fatto

chiarezza sul fatto che i trasporti di merce per la filiera produttiva e la

distribuzione sono esclusi dai vincoli previsti per le persone fisiche. Laghezza

precisa inoltre che In considerazione del caos che si è già generato causa la

mancata chiarezza del Dpcm iniziale, è ora indispensabile che dal Governo

giunga a tutte le Regioni e agli Enti e Autorità locali un ordine di servizio

preciso: no, quindi a misure locali che possano aggravare una situazione già

critica e imporre ulteriori restrizioni immotivate alla mobilità delle merci e

quindi al lavoro dei trasportatori, ma anche di agenti marittimi, spedizionieri e operatori logistici, che stanno

continuando ad alimentare e approvvigionare l'economia del Paese.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Confetra: porti liguri operativi, nessuna restrizione a merci e Tir

Genova Porti liguri pienamente operativi e nessuna restrizione ai trasporti su

gomma da e per gli scali di Savona, Genova e La Spezia . A lanciare acqua

sul fuoco per spegnere ogni allarmismo relativo a un possibile blocco dei

trasporti di merce post decreto su Coronavirus è Alessandro Laghezza,

presidente di Confetra Liguria , precisando fra l'altro che la Liguria non è

inclusa, a oggi fra le aree ad alto impatto. È indispensabile e urgente -

secondo Laghezza - non aggiungere danno al danno e allarme all'allarme.

L'ordinanza di queste ore della presidenza del Consiglio dei ministri a firma

del capo del dipartimento della Protezione Civile ha, con ritardo, fatto

chiarezza sul fatto che i trasporti di merce per la filiera produttiva e la

distribuzione sono esclusi dai vincoli previsti per le persone fisiche. 'In

considerazione del caos che si è già generato causa la mancata chiarezza del

Dpcm iniziale, è ora indispensabile che dal Governo giunga a tutte le Regioni

e agli enti e autorità locali un ordine di servizio preciso - spiega in una nota

Confetra Liguria -: no, quindi a misure locali che possano aggravare una

situazione già critica e imporre ulteriori restrizioni immotivate alla mobilità

delle merci e quindi al lavoro dei trasportatori, ma anche di agenti marittimi, spedizionieri e operatori logistici, che

stanno continuando ad alimentare e approvvigionare l'economia del Paese'.

shipmag.it

La Spezia
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Pienamente operativi i trasporti da e per i porti liguri

Porti liguri pienamente operativi e nessuna restrizione ai trasporti su gomma

da e per gli scali di Savona, Genova e La Spezia. A gettare acqua sul fuoco

per spegnere ogni allarmismo relativo a un possibile blocco dei trasporti di

merce post decreto su Coronavirus è Alessandro Laghezza, presidente di

Confetra Liguria, ricordando fra l'altro che la Liguria non è inclusa a oggi fra le

aree ad alto impatto. È indispensabile e urgente - secondo Laghezza - non

aggiungere danno al danno e allarme all'allarme. L'Ordinanza delle scorse ore

della Presidenza del Consiglio dei Ministri a firma del Capo del Dipartimento

della Protezione Civile ha, con ritardo, fatto chiarezza sul fatto che i trasporti

di merce per la filiera produttiva e la distribuzione sono esclusi dai vincoli

previsti per le persone fisiche. In considerazione del caos che si è già

generato causa la mancata chiarezza del Dpcm iniziale, è ora indispensabile

che dal Governo giunga a tutte le Regioni e agli Enti e Autorità locali un ordine

di servizio preciso: no, quindi a misure locali che possano aggravare una

situazione già critica e imporre ulteriori restrizioni immotivate alla mobilità

delle merci e quindi al lavoro dei trasportatori, ma anche di agenti marittimi,

spedizionieri e operatori logistici, che stanno continuando ad alimentare e approvvigionare l'economia del Paese.

shippingitaly.it

La Spezia
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Viabilità del porto, lavori per un milione

Al via domani i cantieri per la manutenzione straordinaria, saranno ristrutturate le vie Battana, Paleocapa, Orioli,
Classicana e gli svincoli

Avranno inizio domani i lavori di manutenzione straordinaria sulla viabilità

in area portuale per un costo complessivo di 1.050.000 euro finanziati

interamente dal Comune. L' intervento prevede la ristrutturazione di

diverse strade: via della Battana, via Paleocapa, via Orioli parte di via

Classicana e alcuni svincoli. In queste strade è prevista la ricostruzione

dell' intero pacchetto stradale con rifacimento della fondazione e degli

strati di asfalto piu superficiali. Il primo intervento riguarderà la

sistemazione della pavimentazione dei due svincoli che da via Trieste

conducono al porto. Il primo svincolo è quello che consente l' uscita dal

porto su via Trieste e gli interventi verranno effettuati nelle giornate di

mercoledì 11 e venerdì 13 marzo. I lavori comporteranno deviazioni e

quindi modifiche alla viabilità. In questo caso la deviazione prevede di

utilizzare l' uscita successiva su via Trieste fino ad arrivare alla rotonda

degli Sgobbolari (a Marina di Ravenna) per poi tornare su via Trieste in

direzione centro città. Da lunedì 16 a giovedì 19 verranno realizzati i

lavori sul secondo svincolo: quello che consente da via Trieste l' accesso al porto e contemporaneamente da via

Classicana rende possibile l' uscita verso Marina di Ravenna. Per accedere all' area portuale occorrerà arrivare alla

rotonda degli Sgobbolari per poi tornare su via Trieste e imboccare il primo svincolo di ingresso per il porto; invece gli

automobilisti provenienti da via Classicana e diretti a Marina di Ravenna dovranno entrare in area portuale per poi

uscirne al primo svincolo su via Trieste.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Al via i lavori sulle strade in zona portuale: modifiche alla viabilità

In queste strade è prevista la ricostruzione dell' intero pacchetto stradale con rifacimento della fondazione e degli
strati di asfalto più superficiali

1 Coronavirus, per reagire Coldiretti lancia la campagna "Mangiare Italiano" 2

E' un impiegato il terzo positivo al Coronavirus: "Colleghi in quarantena, il

contagio forse da Piacenza" 3 Coronavirus, cinque nuovi casi nel ravennate:

aumentano i guariti ma anche i morti 4 Coronavirus, nuovo caso in provincia

di Ravenna: "In buone condizioni, quarantena per i suoi contatti" Video del

giorno Il tuo browser non può riprodurre il video. Spot Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attenti solo un istante , dopo che avrai attivato

javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript .

. . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Avranno inizio mercoledì 11

marzo i lavori di manutenzione straordinaria sulla viabilità in area portuale per

un costo complessivo di un milione 50mila euro finanziati interamente dal

Comune. L' intervento prevede la ristrutturazione di diverse strade: via della

Battana, via Paleocapa, via Orioli parte di via Classicana e alcuni svincoli. In

queste strade è prevista la ricostruzione dell' intero pacchetto stradale con

rifacimento della fondazione e degli strati di asfalto più superficiali. Il primo

intervento riguarderà la sistemazione della pavimentazione dei due svincoli

che da via Trieste conducono al porto. Il primo svincolo è quello che consente l' uscita dal porto su via Trieste e gli

interventi verranno effettuati nelle giornate di mercoledì 11 e venerdì 13 marzo. I lavori comporteranno deviazioni e

quindi modifiche alla viabilità. In questo caso la deviazione prevede di utilizzare l' uscita successiva su via Trieste fino

ad arrivare alla rotonda degli Sgobbolari (a Marina di Ravenna) per poi tornare su via Trieste in direzione centro città.

Da lunedì 16 a giovedì 19 verranno realizzati i lavori sul secondo svincolo: quello che consente da via Trieste l'

accesso al porto e contemporaneamente da via Classicana rende possibile l' uscita verso Marina di Ravenna. Per

accedere all' area portuale occorrerà arrivare alla rotonda degli Sgobbolari per poi tornare su via Trieste e imboccare

il primo svincolo di ingresso per il porto; invece gli automobilisti provenienti da via Classicana e diretti a Marina di

Ravenna dovranno entrare in area portuale per poi uscirne al primo svincolo su via Trieste. Per muoverti con i mezzi

pubblici nella città di Ravenna usa la nostra Partner App gratuita !

Ravenna Today

Ravenna
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Al via i lavori di manutenzione straordinaria sulla viabilità in ambito portuale

Interessati anche i due svincoli delle vie Trieste e Classicana

Lavori dall ' 11 marzo Avranno inizio mercoledì 11 marzo i lavori di

manutenzione straordinaria sulla viabilità in area portuale per un costo

complessivo di 1.050.000 euro finanziati interamente dal Comune. L'

intervento prevede la ristrutturazione di diverse strade: via della Battana, via

Paleocapa, via Orioli parte di via Classicana e alcuni svincoli. In queste strade

è prevista la ricostruzione dell' intero pacchetto stradale con rifacimento della

fondazione e degli strati di asfalto più superficiali. Il primo intervento

riguarderà la sistemazione della pavimentazione dei due svincoli che da via

Trieste conducono al porto. Il primo svincolo è quello che consente l' uscita

dal porto su via Trieste e gli interventi verranno effettuati nelle giornate di

mercoledì 11 e venerdì 13 marzo. I lavori comporteranno deviazioni e quindi

modifiche alla viabilità. In questo caso la deviazione prevede di utilizzare l'

uscita successiva su via Trieste fino ad arrivare alla rotonda degli Sgobbolari

(a Marina di Ravenna) per poi tornare su via Trieste in direzione centro città.

Da lunedì 16 a giovedì 19 verranno realizzati i lavori sul secondo svincolo:

quello che consente da via Trieste l' accesso al porto e contemporaneamente

da via Classicana rende possibile l' uscita verso Marina di Ravenna. Per accedere all' area portuale occorrerà arrivare

alla rotonda degli Sgobbolari per poi tornare su via Trieste e imboccare il primo svincolo di ingresso per il porto;

invece gli automobilisti provenienti da via Classicana e diretti a Marina di Ravenna dovranno entrare in area portuale

per poi uscirne al primo svincolo su via Trieste. Galleria immagini Lavori 16-19 marzo.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

lunedì 09 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 50

[ § 1 5 5 3 0 4 3 0 § ]

Ravenna, al via manutenzione straordinaria strade in area portuale: interessati anche
svincoli di via Trieste e Classicana

L' intervento prevede la ristrutturazione di diverse strade: via della Battana, via Paleocapa, via Orioli, parte di via
Classicana e alcuni svincoli

Avranno inizio mercoledì 11 marzo i lavori di manutenzione straordinaria sulla

viabilità in area portuale per un costo complessivo di 1.050.000 euro finanziati

interamente dal Comune di Ravenna. L' intervento prevede la ristrutturazione

di diverse strade: via della Battana, via Paleocapa, via Orioli parte di via

Classicana e alcuni svincoli . In queste strade è prevista la ricostruzione dell'

intero pacchetto stradale con rifacimento della fondazione e degli strati di

asfalto più superficiali. Il primo intervento riguarderà la sistemazione della

pavimentazione dei due svincoli che da via Trieste conducono al porto. Il

primo svincolo è quello che consente l' uscita dal porto su via Trieste e gli

interventi verranno effettuati nelle giornate di mercoledì 11 e venerdì 13

marzo. I lavori comporteranno deviazioni e quindi modifiche alla viabilità. In

questo caso la deviazione prevede di utilizzare l' uscita successiva su via

Trieste fino ad arrivare alla rotonda degli Sgobbolari (a Marina di Ravenna)

per poi tornare su via Trieste in direzione centro città. Da lunedì 16 a giovedì

19 marzo verranno realizzati i lavori sul secondo svincolo: quello che

consente da via Trieste l' accesso al porto e contemporaneamente da via

Classicana rende possibile l' uscita verso Marina di Ravenna. Per accedere all' area portuale occorrerà arrivare alla

rotonda degli Sgobbolari per poi tornare su via Trieste e imboccare il primo svincolo di ingresso per il porto; invece gli

automobilisti provenienti da via Classicana e diretti a Marina di Ravenna dovranno entrare in area portuale per poi

uscirne al primo svincolo su via Trieste.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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1 milione di euro per la viabilità portuale: partono i lavori di riqualificazione

Avranno iniziomercoledì 11 marzoi lavori di manutenzione straordinaria sulla viabilità in area portuale per un costo
complessivo di 1.050.000 euro finanziati interamente dal Comune. L' intervento prevede la ristrutturazione di diverse
strade: via della Battana, via Paleocapa, via Orioli parte di via Classicana e alcuni svincoli. In queste strade è
prevista la ricostruzione dell' intero pacchetto stradale

Avranno inizio mercoledì 11 marzo i lavori di manutenzione straordinaria sulla

viabilità in area portuale per un costo complessivo di 1.050.000 euro finanziati

interamente dal Comune. L' intervento prevede la ristrutturazione di diverse

strade: via della Battana, via Paleocapa, via Orioli parte di via Classicana e

alcuni svincoli. In queste strade è prevista la ricostruzione dell' intero

pacchetto stradale con rifacimento della fondazione e degli strati di asfalto più

superf ic ial i .  I l  pr imo intervento r iguarderà la sistemazione del la

pavimentazione dei due svincoli che da via Trieste conducono al porto. Il

primo svincolo è quello che consente l' uscita dal porto su via Trieste e gli

interventi verranno effettuati nelle giornate di mercoledì 11 e venerdì 13

marzo. I lavori comporteranno deviazioni e quindi modifiche alla viabilità. In

questo caso la deviazione prevede di utilizzare l' uscita successiva su via

Trieste fino ad arrivare alla rotonda degli Sgobbolari (a Marina di Ravenna)

per poi tornare su via Trieste in direzione centro città. Da lunedì 16 a giovedì

19 verranno realizzati i lavori sul secondo svincolo: quello che consente da via

Trieste l' accesso al porto e contemporaneamente da via Classicana rende

possibile l' uscita verso Marina di Ravenna. Per accedere all' area portuale occorrerà arrivare alla rotonda degli

Sgobbolari per poi tornare su via Trieste e imboccare il primo svincolo di ingresso per il porto; invece gli automobilisti

provenienti da via Classicana e diretti a Marina di Ravenna dovranno entrare in area portuale per poi uscirne al primo

svincolo su via Trieste.

ravennawebtv.it

Ravenna
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ELBA

L' arrembaggio non si ferma

Elba «assalita» dai lombardi: il sindaco di Capoliveri Andrea Gelsi ha

chiesto al prefetto di Livorno l' istituzione di una sorta di check-point sul

porto di Piombino. Inoltre invita tutti coloro che sono arrivati da zone

rosse del nord ad autodenunciarsi. Anche i sindaci della costa, da

Castiglioncello a Bibbona, fanno controlli a campione con i vigili urbani

nelle seconde case al mare, auto con megafono a Cecina per invitare all'

autodenuncia.

La Nazione

Piombino, Isola d' Elba
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Elba «assalita» dai lombardi: check point al porto di Piombino

La richiesta dei sindaci Invito a tutti a segnalare la propria provenienza

CAPOLIVERI I tanti proprietari di seconde case provenienti dalle zone

sottoposte a misure restrittive per il contenimento della diffusione del

Coronavirus che in questi giorni sono sbarcati all' Elba hanno potuto farlo

senza alcuna forma di controllo. Per questo motivo il sindaco di

Capoliveri Andrea Gelsi ha chiesto ufficialmente alle autorità competenti,

in particolare al prefetto di Livorno l' istituzione di una sorta di check-point

sul porto di Piombino. «Il governatore Rossi - afferma Gelsi - non

prevede purtroppo l' auspicato obbligo di adozione di misure di controllo

individuale e di rilevazione della temperatura corporea di tutti i passeggeri

in arrivo all' Elba come ha invece fatto il governatore della Campania per l'

imbarco verso le isole del golfo di Napoli. Si richiede perciò una vigilanza

attiva sul porto di Piombino finalizzata all' individuazione di soggetti

provenienti dalle zone a rischio e la predisposizione sull' isola di

appostamenti o posti di blocco pr individuare eventuali trasgressori alle

prescrizioni dagli atti regionali e governativi» A supporto di tale richiesta

Gelsi fa sapere che il proprio comune «procederà analogamente sul territorio di competenza utilizzando il servizio di

polizia municipale» e di «aver chiesto agli altri sindaci elbani di valutare l' applicazione della stessa misura». Al

prefetto il sindaco capoliverese ha chiesto anche di «intervenire presso le compagnie di navigazione per sollecitare l'

esecuzione di sanificazioni straordinarie delle navi».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Durazzo, stop ai traghetti

«Questa situazione ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia

economico perché avrà conseguenze su un momento fortemente positivo

che sta vivendo il porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo

sia per l' incremento dell' occupazione». Così il presidente dell' Autorità

portuale, Rodolfo Giampieri, commenta la situazione. Le restrizioni decise

dal Governo albanese per il contenimento della diffusione del coronavirus nel

Paese prevedono, fra l' altro, lo stop fino al 3 aprile dei traghetti dai porti di

Trieste e Ancona. «Primi chiari segnali di una stagione che si presenta non

semplice» dice Giampieri.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Primo duro colpo sul porto L' Albania ferma i traghetti

Il presidente dell' Autorità portuale: «E' evidente che sono i primi segnali di una stagione che non si presenta
semplice. Massima attenzione per il virus»

Il governo albanese sospende il traffico traghetti tra Ancona e Durazzo,

primi segnali di una stagione portuale tutt' altro che semplice. L' ombra del

Coronavirus si sta materializzando e le conseguenze si iniziano a sentire.

Bloccata la rotta italo-albanese, dal porto dorico restano attive, almeno al

momento, le altre due rotte, quella greca e quella croata: «Questa

situazione ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia economico

perché avrà conseguenze su un momento fortemente positivo che sta

vivendo il porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo sia

per l' incremento dell' occupazione». Così il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri,

commenta una situazione in continuo aggiornamento. Ieri pomeriggio

Giampieri ha partecipato ad un Comitato per l' ordine e la sicurezza

pubblica in prefettura dove sono stati toccati diversi argomenti delicati. Il

momento è difficile, ma non irreparabile a livello economico: «La salute

delle persone viene prima di ogni cosa - spiega Giampieri che preferisce

non affrontare temi specifici legati all' area portuale, a partire dalle crociere il cui programma dovrebbe partire ad

Ancona il prossimo 10 aprile -, per le questioni economiche ci sarà tempo e do di intervenire. La situazione è difficile,

ma non fasciamoci la testa. Non posso dire cosa accadrà domani, vediamo lo scorrere degli eventi». Le restrizioni

del governo albanese per il contenimento della diffusione del coronavirus nel Paese prevedono, fra l' altro, di

sospendere fino al 3 aprile i voli dagli aeroporti e dai porti del nord Italia verso Durazzo. Naturalmente nel sistema

portuale l' attenzione è massima. Si stanno applicando tutte le indicazioni del ministero della salute in attesa di ulteriori

disposizioni nazionali relative al protocollo da utilizzare per il traffico internazionale dei passeggeri nei porti italiani,

attualmente in discussione, che saranno presumibilmente emanate dal Governo in settimana: «E' evidente che sono i

primi chiari segnali di una stagione che si presenta non semplice - aggiunge Giampieri -, occorre mantenere i nervi

saldi, consapevoli che l' impegno di tutti diventa fondamentale per superare questa fase critica». Nel frattempo le

opere portuali non si fermano, dai lavori per la banchina 22 alla demolizione dei silos: «Le opere strutturali devono

andare avanti per trovarci poi al passo quando questa fase così delicata sarà alle spalle. Almeno i lavori possono

proseguire», conclude il presidente dell' Ap dorica.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Parla Alberto Rossi, presidente della Adria Ferries

«Attivare nuove rotte? Non è così semplice»

Il traghetto Ancona-Durazzo bloccato dall' Albania fino al 3 aprile: «Igoumenitsa può essere alternativa per poco»

di Pierfrancesco Curzi Interrotti fino al 3 aprile tutti i collegamenti marittimi

tra l' Italia e l' Albania. Questo significa anche e soprattutto la rotta

Ancona-Durazzo che da anni la compagnia di bandiera anconetana Adria

Ferries. La decisione presa dalle autorità albanesi, all' interno di un

pacchetto molto più ampio, è legata alla situazione del contagio da

Coronavirus in Italia, ormai in costante aggiornamento, è i primi casi

comparsi anche nel paese delle 'aquile'. Un provvedimento che, al netto

della salvaguardia della salute pubblica, qualche conseguenza a livello

economico la comporterà. Alberto Rossi, presidente di Adria Ferries,

qual è la situazione e quali le prime conseguenze dirette per voi?

«Dire che la situazione è difficile è un eufemismo. Deve essere chiaro,

davanti ad ogni cosa ci deve essere l' incolumità delle persone, senza se

e senza ma, dunque se è stata assunta una decisione simile noi la

rispettiamo. Certo, non le nascondo che vederci bloccata a data da

destinarsi una tratta marittima qualche conseguenza la comporterà, già da

subito». Entriamo nel vivo dunque. «Allora, la prima nave in partenza per Durazzo ce l' avevamo in scaletta per

domani (oggi, per chi legge, ndr), la cancellazione del collegamento ci ha costretto ad avvisare tutti i passeggeri che si

dovevano imbarcare da Ancona verso l' Albania. Per fortuna si tratta in larga parte autotrasportatori di cui abbiamo i

contatti. A loro e agli altri passeggeri rimborseremo il biglietto, così come a quelli che avevano già acquistato i

passaggi per le partenze successive». Difficile parlare di Piano B in uno scenario del genere, non è così? «Ha

ragione, qui dobbiamo pensare al Piano C, al Piano D e così via. Cosa fare? Ci siamo già messi in moto per trovare

delle soluzioni. Le navi le potremmo spostare su altre rotte commerciali, ma comunque non sarebbe facile visto che

all' interno dell' area del Mediterraneo la situazione dei trasporti marittimi è difficile per tutti. I viaggi si sono limitati, via

terra, via aria e anche via mare. Dovremmo andare fuori dal bacino Mediterraneo, nel nord Europa forse, ma non è

così semplice. Attivare nuove rotte non è una cosa che si fa dall' oggi al domani». La rotta greca è ancora attiva?

«Al momento sì e il porto greco di Igoumenitsa, vicino al confine albanese, potrà servire come alternativa sul breve

periodo. È chiaro che non può essere la soluzione, serve qualcosa di diverso». Tagliare di netto le tratte e i

collegamenti, quale contraccolpo economico si deve aspettare? «Siamo un' azienda forte e solida, ma è chiaro

che sarà un colpo durissimo. Siamo in contatto con le istituzioni e ci siamo riuniti con l' Autorità portuale che starà

vicina a noi e alle altre imprese. C' è bisogno di un intervento immediato di protezione generale, tutte le istituzioni

dovranno essere vicine con tutto il loro sostegno». Costi ingenti?

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«È difficile quantificare così. Le posso soltanto dire che tenere ferma un' imbarcazione commerciale ha dei costi

elevati».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus, l' Albania sospende i traghetti della tratta Ancona-Durazzo Cancellato il volo
per Tirana

COVID 19 - Prescrizioni fino al 3 aprile. Il presidente Giampieri: «Primi segnali di una stagione non semplice». In
affanno anche il Sanzio

«Questa situazione ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia

economico perché avrà conseguenze su un momento fortemente positivo che

sta vivendo il porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo sia

per l' incremento dell' occupazione » . Così il presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, commenta il

particolare momento che si sta vivendo. Le restrizioni decise dal Governo

albanese per il contenimento della diffusione del Coronavirus nel Paese

prevedono, fra l' altro, di sospendere fino al 3 aprile i voli dagli aeroporti e dai

porti del nord Italia verso Durazzo. Sono stati quindi cancellati i voli da Milano

Malpensa, Milano-Bergamo, Bologna, Firenze, Genova, Perugia, Pisa,

Rimini, Venezia, Verona e il traffico traghettistico dai porti di Trieste e

Ancona. Naturalmente nel sistema portuale l' attenzione sul Coronavirus è

massima. Si stanno applicando tutte le indicazioni del ministero della Salute in

attesa di ulteriori disposizioni nazionali relative al protocollo da utilizzare per il

traffico internazionale dei passeggeri nei porti italiani, attualmente in

discussione, che saranno presumibilmente emanate dal Governo in settimana.

Ogni iniziativa va ovviamente coordinata con le disposizioni del Governo. «L' Autorità di sistema portuale - dice il

segretario generale Matteo Paroli - rimane in costante collegamento con le altre amministrazioni e forze di polizia che

operano nei porti di competenza per garantire ai passeggeri in transito il consueto livello di qualità nei servizi senza

che risultino compromesse le tempistiche di imbarco e di sbarco». «E' evidente che sono i primi chiari segnali di una

stagione che si presenta non semplice - dice Giampieri -, occorre mantenere i nervi saldi, consapevoli che l' impegno

di tutti, anche delle singole persone, diventa fondamentale per superare questa fase critica». Anche l' aeroporto delle

Marche è stato coinvolto con il volo su Tirana che è stato cancellato dalla compagnia Blupanorama per il mese di

marzo. Anche l' aeroporto delle Marche è stato coinvolto dalle decisioni del governo albanese: il volo su Tirana è

stato cancellato dalla compagnia Blupanorama per il mese di marzo. In questo momento anche le linee interne non

sono esenti da problemi dovuti al calo del traffico per l' emergenza Covid-19. La compagnia aerea Volotea ha

sospeso per il mese di marzo i voli per Palermo e Catania.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La preoccupazione in porto, Giampieri: «Segnali di una stagione che non sarà facile»

La preoccupazione del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Rodolfo Giampieri

«Questa situazione ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia

economico perché avrà conseguenze su un momento fortemente positivo che

sta vivendo il porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo sia

per l' incremento dell' occupazione». Così il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale , Rodolfo Giampieri, commenta il

particolare momento che si sta vivendo. «Le restrizioni decise dal Governo

albanese per il contenimento della diffusione del coronavirus nel Paese

prevedono, fra l' altro, di sospendere fino al 3 aprile i voli dagli aeroporti e dai

porti del nord Italia verso Durazzo. Sono stati quindi cancellati i voli da Milano

Malpensa, Milano-Bergamo, Bologna, Firenze, Genova, Perugia, Pisa,

Rimini, Venezia, Verona e il traffico traghettistico dai porti di Trieste e

Ancona. Naturalmente nel sistema portuale l' attenzione sul coronavirus è

massima. Si stanno applicando tutte le indicazioni del ministero della Salute in

attesa di ulteriori disposizioni nazionali relative al protocollo da utilizzare per il

traffico internazionale dei passeggeri nei porti italiani, attualmente in

discussione, che saranno presumibilmente emanate dal Governo in settimana.

Ogni iniziativa va ovviamente coordinata con le disposizioni del Governo». «L' Autorità di sistema portuale - dice il

segretario generale Matteo Paroli - rimane in costante collegamento con le altre amministrazioni e forze di polizia che

operano nei porti di competenza per garantire ai passeggeri in transito il consueto livello di qualità nei servizi senza

che risultino compromesse le tempistiche di imbarco e di sbarco». « E' evidente che sono i primi chiari segnali di una

stagione che si presenta non semplice - dice Giampieri - occorre mantenere i nervi saldi, consapevoli che l' impegno

di tutti, anche delle singole persone, diventa fondamentale per superare questa fase critica».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus: Giampieri, primi segnali di una stagione non semplice

'Questa situazione ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia economico

perché avrà conseguenze su un momento fortemente positivo che sta

vivendo il porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo sia per

l' incremento dell' occupazione'. Così il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, commenta il

particolare momento che si sta vivendo. Le restrizioni decise dal Governo

albanese per il contenimento della diffusione del coronavirus nel Paese

prevedono, fra l' altro, di sospendere fino al 3 aprile i voli dagli aeroporti e dai

porti del nord Italia verso Durazzo. Sono stati quindi cancellati i voli da Milano

Malpensa, Milano-Bergamo, Bologna, Firenze, Genova, Perugia, Pisa,

Rimini, Venezia, Verona e il traffico traghettistico dai porti di Trieste e

Ancona. Naturalmente nel sistema portuale l' attenzione sul coronavirus è

massima. Si stanno applicando tutte le indicazioni del ministero della Salute in

attesa di ulteriori disposizioni nazionali relative al protocollo da utilizzare per il

traffico internazionale dei passeggeri nei porti italiani, attualmente in

discussione, che saranno presumibilmente emanate dal Governo in settimana.

Ogni iniziativa va ovviamente coordinata con le disposizioni del Governo. 'L' Autorità di sistema portuale - dice il

segretario generale Matteo Paroli - rimane in costante collegamento con le altre amministrazioni e forze di polizia che

operano nei porti di competenza per garantire ai passeggeri in transito il consueto livello di qualità nei servizi senza

che risultino compromesse le tempistiche di imbarco e di sbarco'. 'E' evidente che sono i primi chiari segnali di una

stagione che si presenta non semplice - dice Giampieri -, occorre mantenere i nervi saldi, consapevoli che l' impegno

di tutti, anche delle singole persone, diventa fondamentale per superare questa fase critica'.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Ancona teme l'impatto della decisione albanese di sospendere collegamenti
marittimi ed aerei con parte dell'Italia

Giampieri: si avvertono i primi chiari segnali di una stagione che si presenta

non semplice Per affrontare l'emergenza coronavirus in Albania la ministra alle

Infrastrutture e all'Energia, Belinda Balluku, ha stabilito la sospensione di tutti i

servizi marittimi di trasporto di veicoli e passeggeri da e per i porti del Nord

Italia, mentre l'albanese Civil Aviation Authority (AAC) ha disposto la

sospensione di tutti i voli fra Tirana e dieci aeroporti delle città italiane di

Bologna, Firenze, Genova, Milano, Perugia, Pisa, Rimini, Verona e Venezia.

Queste misure hanno allarmato l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, che teme le ripercussioni negative sull'attività del porto di

Ancona: «questa situazione - ha spiegato il presidente dell'AdSP, Rodolfo

Giampieri - ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia economico perché

avrà conseguenze su un momento fortemente positivo che sta vivendo il

porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo sia per

l'incremento dell'occupazione». «È evidente - ha osservato Giampieri - che

sono i primi chiari segnali di una stagione che si presenta non semplice.

Occorre mantenere i nervi saldi, consapevoli che l'impegno di tutti, anche delle

singole persone, diventa fondamentale per superare questa fase critica». Giampieri ha evidenziato che naturalmente

nel sistema portuale dell'Adriatico Centrale l'attenzione sul coronavirus è massima e si stanno applicando tutte le

indicazioni del Ministero della Salute in attesa di ulteriori disposizioni nazionali relative al protocollo da utilizzare per il

traffico internazionale dei passeggeri nei porti italiani, attualmente in discussione, che saranno presumibilmente

emanate dal governo in settimana. «L'Autorità di Sistema Portuale - ha specificato il segretario generale dell'ente,

Matteo Paroli - rimane in costante collegamento con le altre amministrazioni e forze di polizia che operano nei porti di

competenza per garantire ai passeggeri in transito il consueto livello di qualità nei servizi senza che risultino

compromesse le tempistiche di imbarco e di sbarco».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: primi segni di una stagione non semplice

Massimo Belli

ANCONA Primi chiari segnali di una stagione che si presenta non semplice

per il porto di Ancona e non solo. Questa situazione ci preoccupa sia dal

punto di vista sanitario sia economico perché avrà conseguenze su un

momento fortemente positivo che sta vivendo il porto di Ancona, sia per la

sua fase espansiva e di sviluppo sia per l'incremento dell'occupazione. Così il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Rodolfo Giampieri, commenta il particolare momento che si sta vivendo. Le

restrizioni decise dal Governo albanese per il contenimento della diffusione

del Coronavirus nel Paese prevedono, fra l'altro, di sospendere fino al 3

Aprile i voli dagli aeroporti e dai porti del nord Italia verso Durazzo. Sono stati

quindi cancellati i voli da Milano Malpensa, Milano-Bergamo, Bologna,

Firenze, Genova, Perugia, Pisa, Rimini, Venezia, Verona e il traffico

traghettistico dai porti di Trieste e Ancona. Naturalmente nel sistema portuale

l'attenzione sul Coronavirus è massima. Si stanno applicando tutte le

indicazioni del ministero della Salute in attesa di ulteriori disposizioni nazionali

relative al protocollo da utilizzare per il traffico internazionale dei passeggeri

nei porti italiani, attualmente in discussione, che saranno presumibilmente emanate dal Governo in settimana. Ogni

iniziativa va ovviamente coordinata con le disposizioni del Governo. L'Autorità di Sistema portuale dice il segretario

generale Matteo Paroli rimane in costante collegamento con le altre amministrazioni e forze di polizia che operano nei

porti di competenza per garantire ai passeggeri in transito il consueto livello di qualità nei servizi senza che risultino

compromesse le tempistiche di imbarco e di sbarco. E' evidente che sono i primi chiari segnali di una stagione che si

presenta non semplice conclude Giampieri -, occorre mantenere i nervi saldi, consapevoli che l'impegno di tutti, anche

delle singole persone, diventa fondamentale per superare questa fase critica.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sospesi i traghetti da Ancona e Trieste verso l'Albania per il Coronavirus

I collegamenti marittimi regolari fra i porti italiani di Ancona e Trieste verso

Durazzo sono stati sospesi dal Governo albanese. Lo ha reso noto il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Centrale,

Rodolfo Giampiero, dicendo a proposito dell'emergenza Coronavirus:

'Questa situazione ci preoccupa sia dal punto di vista sanitario sia economico

perché avrà conseguenze su un momento fortemente positivo che sta

vivendo il porto di Ancona, sia per la sua fase espansiva e di sviluppo sia per

l'incremento dell'occupazione'. Le restrizioni decise dal Governo albanese per

il contenimento della diffusione del Coronavirus nel Paese prevedono, fra

l'altro, di sospendere fino al 3 aprile i voli dagli aeroporti e dai porti del nord

Italia verso Durazzo. Sono stati quindi cancellati i voli da Milano Malpensa,

Milano-Bergamo, Bologna, Firenze, Genova, Perugia, Pisa, Rimini, Venezia,

Verona e il traffico marittimo dei traghetti dai porti di Trieste e Ancona.

Interessata direttamente da questa sospensione è la compagnie di

navigazione Adria Ferries.

shippingitaly.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La resa delle compagnie primavera senza crociere

Ieri la Msc Opera ha cancellato il viaggio nel Mediterraneo: sfumati 800 passeggeri Le principali società hanno già
disdetto molti accosti previsti per aprile e maggio

LA CRISI Mentre in città si registrano i primi casi positivi al Covid-19, gli effetti

del virus iniziano a farsi sentire pesantemente nello scalo. Ieri mattina la Msc

Opera ha effettuato parzialmente le operazioni di tourn around, operando solo i

400 sbarchi di fine crociera. Non sono stati fatti salire invece i circa 800

passeggeri che avrebbero dovuto iniziare il tour del Mediterraneo. Un chiaro

segnale di come ormai anche le principali compagnie armatoriali stiano

cancellando le tappe italiane. Numeri ancora ufficiali da parte dell' Autorità

portuale e di Roma Cruise Terminal non sono stati forniti, ma parlando con le

varie agenzie marittime e gli operatori dello scalo, il numero delle disdette di

viaggi in nave avrebbe superato il 60%. Le compagnie armatrici, naturalmente

avendo venduto le crociere non cancellano fino all' ultimo momento, anche per

non dover rimborsare le quote di chi invece sceglie di non rinunciare al viaggio.

Ma l' orientamento è purtroppo abbastanza delineato. La Royal Carebbean, che

nel mese di aprile avrebbe dovuto fare tappa ogni 15 giorni in città con due navi,

ha cancellato gli approdi di tutto il mese e probabilmente farà lo stesso a

maggio. Cancellati, solo per citare qualche dato, gli 8 approdi tra aprile e

maggio (quest' ultimo mese che sarebbe dovuto essere tra i più affollati dai giganti del mare) da Oceania e Regent,

due navi statunitensi da poco più di mille passeggeri, ma di gran lusso ed eliminati pure gli accosti di Norvegian

Cruise e Silver Seas. La situazione è però in continua evoluzione e a ogni ora cresce la preoccupazione del cluster

marittimo, con le agenzie che stanno valutando il ricorso agli ammortizzatori sociali e chiederanno un incontro col

sindaco Ernesto Tedesco. CROLLO VERTICALE A pensare agli ammortizzatori sociali è anche il presidente della

Compagnia portuale Enrico Luciani, che ieri, dopo il consiglio d' amministrazione, ha comunicato la chiusura degli

uffici della Cpc e del Cral portuale. «Abbiamo analizzato i dati della movimentazione bagagli e sono tutti negativi a

partire dal 27 febbraio dice Luciani - con i 250 passeggeri in meno della Costa Smeralda. Da lì è stato tutto un

crescendo di minor imbarchi, fino ad arrivare ai meno 800 passeggeri di oggi (ieri per chi legge, ndc). Anche l' Aida

del gruppo Carnival, che fa scalo settimanalmente da noi, ha cancellato gli approdi per i mesi di marzo, aprile e

maggio. Lo scorso anno abbiamo retto la mancanza di merci solo con le crociere, adesso arriva il crollo per tutti e c'

è ancora chi dice che non sta accadendo nulla in porto, che va tutto bene. Finora conclude Luciani siamo

sopravvissuti senza aiuti, ma adesso il governo deve intervenire e considerare il porto di Civitavecchia al pari delle

zone rosse». L' APPELLO DEL DEPUTATO Intanto un primo approccio col Governo lo tenterà nelle prossime ore il

deputato Alessandro Battilocchio. «Mercoledì sarò in aula e voterò a favore dello scostamento di Bilancio per

combattere questa emergenza. È basilare che venga considerata la gravità della situazione e che afferma il

parlamentare azzurro - venga riconosciuta la peculiarità di alcune aree, come Civitavecchia e il suo porto, che stanno

già avendo e avranno ancora di più un impatto con risvolti negativi assai consistenti. Quindi una situazione locale

particolare inserita in un contesto nazionale altrettanto grave. Credo sia indispensabile studiare forme di sostegno

dirette, una moratoria dei versamenti fiscali e contributivi, una sospensione dei mutui per le imprese in difficoltà così

come dei contributi da versare per commercianti e artigiani. Sono queste alcune delle proposte che verranno discusse

domani dall' opposizione con il Presidente Conte».

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ieri la Msc Opera non avrebbe fatto imbarcare i nuovi passeggeri

Effetti negativi sulle crociere: disdette e riposizionamenti

La Royal Caribbean sembra aver aperto la strada. Come era scontato che

fosse, infatti, in questi giorni si stanno verificando disdette e cancellazioni

per quanto riguarda soprattutto le navi da crociera. Le compagnie si stanno

riposizionando nel Mediterraneo, con Civitavecchia sostituita in modo

particolare da Barcellona. È allarme per quelli che potrebbero essere effetti

davvero negativi causati dall'emergenza Covid-19 sul trasporto marittimo,

da Autostrade del mare a crociere. Secondo i dati forniti dalla Compagnia

portuale, nell'ultima settimana si sarebbero persi oltre 2500 passeggeri per

quattro navi da crociera, di Costa e Msc. Proprio Msc ieri avrebbe sbarcato

i suoi passeggeri a Civitavecchia, non facendo però imbarcarne di nuovi.

Annullate le prossime tappe di Aida e Royal Caribbean. Un quadro

preoccupante, soprattutto per chi attorno a questo settore ha investito e

lavora proprio con le crociere. «La preoccupazione - ha spiegato

Alessandro Borgioni della Filt Cgil - non è come contenere questo momento

che con l'ausilio di eventuali ammortizzatori sociali può essere comunque

gestito, quanto piuttosto bisognerà capire quanto durerà questa situazione,

che tipo di riflessi avrà e soprattutto quale sarà la ripartenza». Ad aprile 2019 le stime di crescita quotavano per il

2020 circa 12,8 milioni di passeggeri nei porti italiani, con una crescita del 7,8% sul 2019 e con un impatto economico

sul territorio pari a circa 16 miliardi di euro: le disdette toccano il 50%. Meno 60% per il corto raggio. Più alta è invece

la quantità di cancellazioni pervenute alle compagnie di traghetti che operano nelle Autostrade del Mare, in questo

caso si supera il 55%.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Tar dà torto a Italiana petroli salvo il bilancio dell' Authority

LA SENTENZA L' Autorità di sistema portuale potrà continuare ad applicare la

soprattassa alle merci istituita a gennaio del 2019. Lo ha deciso il Tar del Lazio

che ha respinto il ricorso di Italiana Petroli, società subentrata a Total Erg, che

aveva impugnato l' incremento della sovrattassa. «E' stata in tal modo

confermata si legge ina una nota di Molo Vespucci - la legittimità dell' operato

dell' Adsp. Le contestazioni di Italiana Petroli, che lamentava il carattere

sproporzionato dell' aumento, la sua destinazione al finanziamento di opere, a

suo dire, allo stato non realizzabili e la violazione del principio del chi usa paga,

non hanno infatt ,  trovato accogl imento nel la decisione del giudice

amministrativo, che ha invece condiviso le difese dell' Authority affermando che

l' aumento è proporzionato, che le opere da finanziare sono state regolarmente

autorizzate e che la deroga al principio del chi usa paga è stata adeguatamente

motivata. Non solo: a fronte della contestazione di Italiana Petroli, secondo cui l'

opera in questione nello scalo di Fiumicino, non le arrecherà alcun beneficio, il

Tar ha ritenuto convincente quanto replicato dall' Autorità di sistema portuale e

cioè che la stessa Italiana Petroli, una volta realizzata l' opera, potrà trarne

benefici diretti e indiretti, visto che si tratta del principale fornitore di jet avio dell' Aeroporto di Fiumicino, con il quale il

nuovo porto commerciale andrà a formare un sistema logistico strategico per tutto il Paese». Ovviamente soddisfatto

il presidente dell' ente Francesco Maria di Majo che ha tirato un sospiro di sollievo per le casse dell' ente. «Questa

sentenza, analogamente a quella che ha recentemente riconosciuto all' Adsp il potere impositivo sui diritti di porto di

passeggeri e crocieristi - afferma di Majo - è per l' ente e per il sistema porto particolarmente significativa. Si è

affermata, anche in questa occasione, la corretta interpretazione della norma che attribuisce agli enti portuali l'

autonomia finanziaria e impositiva e la facoltà di agire sulle leve tributarie per realizzare le opere portuali. E' stata,

inoltre, riconosciuta la piena legittimità dei provvedimenti adottati da questa amministrazione, così da assicurare

stabilità e certezza delle entrate presenti e future dell' Ente. La sentenza del Tar conferma la tenuta della riforma del

sistema tributario dell' ente portato a termine nel 2018». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La società aveva impugnato al Tar l'incremento della sovrattassa istituita dal 1 gennaio 2019

Respinto il ricorso di Italiana Petroli

L'Adsp: «La sentenza ha confermato la correttezza del nostro operato»

Il Tar del Lazio ha respinto il ricorso di Italiana Petroli, subentrata a Total

Erg, che aveva impugnato l'incremento della sovrattassa istituita a partire

dal 1 gennaio 2019. A darne notizia è l'Autorità di sistema portuale che

sottolinea come sia stata confermata la legittimità dell'operato dell'ente. «Le

contestazioni di Italiana Petroli, che lamentava il carattere sproporzionato

dell'aumento, la sua destinazione al finanziamento di opere allo stato non

realizzabili e la violazione del principio del "chi usa paga" - hanno spiegato

da Molo Vespucci - non hanno infatti trovato accoglimento nella decisione

del giudice amministrativo, che ha invece condiviso le difese dell'Authority

affermando che l'aumento è proporzionato, che le opere da finanziare sono

state regolarmente autorizzate e che la deroga al principio del "chi usa

paga" è stata adeguatamente motivata con l'impossibilità di individuare ex

ante la platea dei futuri beneficiari del nuovo porto commerciale di

Fiumicino. Non solo: a fronte della contestazione di Italiana Petroli,

secondo cui l'opera in questione non le arrecherà alcun beneficio, il Tar ha

ritenuto "convincente" quanto replicato dall'Adsp, e cioè che la stessa

Italiana Petroli, una volta realizzata l'opera, potrà verosimilmente trarne benefici diretti e indiretti, visto che si tratta del

principale fornitore di jet avio dell'aeroporto di Fiumicino, con il quale il nuovo porto commerciale andrà a formare un

sistema logistico strategico per tutto il Paese». Secondo il presidente dell'Adsp Francesco Maria di Majo, questa

sentenza, analogamente a quella che ha recentemente riconosciuto il potere impositivo sui diritti di porto di

passeggeri e crocieristi, «è per l'ente e per il sistema porto nel suo complesso, particolarmente significativa. Si è

affermata, anche in questa occasione, la corretta interpretazione della norma - ha aggiunto - che attribuisce agli enti

portuali l'autonomia finanziaria e impositiva e la facoltà di agire sulle leve tributarie per realizzare le opere portuali. È

stata, inoltre, riconosciuta la piena legittimità dei provvedimenti adottati da questa amministrazione, superando

definitivamente le criticità determinate dai passati provvedimenti nella materia, così da assicurare stabilità e certezza

delle entrate presenti e future dell'ente. Il Tar ha accolto tutte le nostre argomentazioni sul merito (ringrazio il professor

Federico Dinelli e tutti gli uffici dell'ente che hanno fornito il loro prezioso contributo) ovvero sulla sostanza del decreto

impugnato sulla sovrattassa. D'ora in poi, potremo programmare e realizzare, senza indugio, diverse opere

fondamentali per i porti del Lazio, tra cui il nuovo porto commerciale di Fiumicino per il quale, come noto, abbiamo

ottenuto un importante finanziamento dalla BEI che trova parziale copertura proprio nel gettito della sovrattassa

istituita e per la cui completa realizzazione potremo, auspicabilmente, concludere in tempi brevi gli avviati iter volti

all'ottenimento del necessario contributo economico da parte dello Stato e della Regione Lazio».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino: Tar respinge ricorso Italiana Petroli

di Majo: confermata la correttezza del nostro operato

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA Con la sentenza n. 3030/2020 il Tar Lazio ha respinto il

ricorso di Italiana Petroli (subentrata a Total Erg), che aveva impugnato

l'incremento della sovrattassa istituita a partire dal 1° Gennaio 2019. E' stata,

in tal modo, confermata la legittimità dell'operato dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale. Le contestazioni di Italiana

Petroli, che lamentava il carattere sproporzionato dell'aumento, la sua

destinazione al finanziamento di opere (a suo dire) allo stato non realizzabili e

la violazione del principio del chi usa paga, non hanno, infatti, trovato

accoglimento nella decisione del giudice amministrativo, che ha invece

condiviso le difese dell'Authority affermando che l'aumento è proporzionato,

che le opere da finanziare sono state regolarmente autorizzate e che la

deroga al principio del chi usa paga è stata adeguatamente motivata con

l'impossibilità di individuare ex ante la platea dei futuri beneficiari del nuovo

porto commerciale di Fiumicino. Non solo: a fronte della contestazione di

Italiana Petroli, secondo cui l'opera in questione non le arrecherà alcun

beneficio, il Tar ha ritenuto convincente quanto replicato dall'Autorità di

Sistema portuale, e cioè che la stessa Italiana Petroli, una volta realizzata l'opera, potrà verosimilmente trarne

benefici diretti e indiretti, visto che si tratta del principale fornitore di jet avio dell'Aeroporto di Fiumicino, con il quale il

nuovo porto commerciale andrà a formare un sistema logistico strategico per tutto il Paese. Questa sentenza,

analogamente a quella che ha recentemente riconosciuto all'AdSp il potere impositivo sui diritti di porto di passeggeri

e crocieristi, è per l'ente che mi onoro di presiedere e per il sistema porto nel suo complesso, particolarmente

significativa, dichiara il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo. Si è affermata, anche in questa occasione, la

corretta interpretazione della norma che attribuisce agli enti portuali l'autonomia finanziaria e impositiva e la facoltà di

agire sulle leve tributarie per realizzare le opere portuali. E' stata, inoltre, riconosciuta la piena legittimità dei

provvedimenti adottati da questa amministrazione, superando definitivamente le criticità determinate dai passati

provvedimenti nella materia, così da assicurare stabilità e certezza delle entrate presenti e future dell'Ente, precisa il

presidente. Il Tar del Lazio ha accolto tutte le nostre argomentazioni sul merito (colgo l'occasione per ringraziare il

Prof. Federico Dinelli per l'efficace patrocino legale assicurato e tutti gli uffici dell'ente che hanno fornito il loro

prezioso contributo) ovvero sulla sostanza del decreto impugnato sulla sovrattassa. D'ora in poi, potremo

programmare e realizzare, senza indugio, diverse opere fondamentali per i porti del Lazio, tra cui il nuovo porto

commerciale di Fiumicino per il quale, come noto, abbiamo ottenuto un importante finanziamento dalla BEI che trova

parziale copertura proprio nel gettito della sovrattassa istituita e per la cui completa realizzazione potremo,

auspicabilmente, concludere in tempi brevi gli avviati iter volti all'ottenimento del necessario contributo economico da

parte dello Stato e della Regione Lazio. La sentenza del Tar, rigettando l'unico ricorso presentato avverso uno dei

decreti adottati nel 2018, conferma la tenuta della riforma del sistema tributario dell'ente portato a termine nel 2018

dopo un lungo e condiviso iter riducendo, rispetto al passato, il carico tributario complessivo sugli operatori, conclude

il numero uno di Molo Vespucci.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, il Tar respinge il ricorso di Italiana Petroli

Roma Con la sentenza n. 3030/2020 il Tar Lazio ha respinto il ricorso di

Italiana Petroli (subentrata a Total Erg), che aveva impugnato l'incremento

della sovrattassa istituita a partire dal 1 gennaio 2019. Lo si legge in una nota

della Port Authority. E' stata, in tal modo, confermata la legittimità dell'operato

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Le

contestazioni di Italiana Petroli, che lamentava il carattere sproporzionato

dell'aumento, la sua destinazione al finanziamento di opere (a suo dire) allo

stato non realizzabili e la violazione del principio del chi usa paga, non hanno,

infatti, trovato accoglimento nella decisione del giudice amministrativo, che ha

invece condiviso le difese dell'Autorithy affermando che l'aumento è

proporzionato, che le opere da finanziare sono state regolarmente autorizzate

e che la deroga al principio del chi usa paga è stata adeguatamente motivata

con l'impossibilità di individuare ex ante la platea dei futuri beneficiari del

nuovo porto commerciale di Fiumicino. Non solo: A fronte della contestazione

di Italiana Petroli, secondo cui l'opera in questione non le arrecherà alcun

beneficio, il Tar ha ritenuto convincente quanto replicato dall'Autorità di

Sistema Portuale , e cioè che la stessa Italiana Petroli, una volta realizzata l'opera, potrà verosimilmente trarne

benefici diretti e indiretti, visto che si tratta del principale fornitore di jet avio dell'Aeroporto di Fiumicino, con il quale il

nuovo porto commerciale andrà a formare un sistema logistico strategico per tutto il Paese. 'Questa sentenza,

analogamente a quella che ha recentemente riconosciuto all'AdSP il potere impositivo sui diritti di porto di passeggeri

e crocieristi, è per l'ente che mi onoro di presiedere e per il sistema porto nel suo complesso, particolarmente

significativa', dichiara il presidente dell'Authority, Francesco Maria di Majo. 'Si è affermata, anche in questa

occasione, la corretta interpretazione della norma che attribuisce agli enti portuali l'autonomia finanziaria e impositiva

e la facoltà di agire sulle leve tributarie per realizzare le opere portuali. E' stata, inoltre, riconosciuta la piena legittimità

dei provvedimenti adottati da questa amministrazione, superando definitivamente le criticità determinate dai passati

provvedimenti nella materia, così da assicurare stabilità e certezza delle entrate presenti e future dell'Ente', precisa il

Presidente dell'AdSP. ' Il Tar del Lazio ha accolto tutte le nostre argomentazioni sul merito , ovvero sulla sostanza del

decreto impugnato sulla sovrattassa. D'ora in poi, potremo programmare e realizzare, senza indugio, diverse opere

fondamentali per i porti del Lazio, tra cui il nuovo porto commerciale di Fiumicino per il quale, come noto, abbiamo

ottenuto un importante finanziamento dalla BEI che trova parziale copertura proprio nel gettito della sovrattassa

istituita e per la cui completa realizzazione potremo, auspicabilmente, concludere in tempi brevi gli avviati iter volti

all'ottenimento del necessario contributo economico da parte dello Stato e della Regione Lazio. La sentenza,

rigettando l'unico ricorso presentato avverso uno dei decreti adottati nel 2018, conferma la tenuta della riforma del

sistema tributario dell'ente portato a termine nel 2018 dopo un lungo e condiviso iter riducendo, rispetto al passato, il

carico tributario complessivo sugli operatori', conclude il presidente.

shipmag.it
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Porto commerciale di Fiumicino, il Tar sblocca il progetto

Di Majo: "Abbiamo ora maggiori certezze per la copertura finanziaria per la realizzazione del progetto"

Fiumicino - Con la sentenza n. 3030/2020 il Tar Lazio ha respinto il ricorso di

Italiana Petroli (subentrata a Total Erg), che aveva impugnato l' incremento

della sovrattassa istituita a partire dal 1 gennaio 2019. E' stata, in tal modo,

confermata la legittimità dell' operato dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale . Le contestazioni di Italiana Petroli, che

lamentava il carattere sproporzionato dell' aumento, la sua destinazione al

finanziamento di opere (a suo dire) allo stato non realizzabili e la violazione

del principio del 'chi usa paga' , non hanno, infatti, trovato accoglimento nella

decisione del giudice amministrativo, che ha invece condiviso le difese dell'

Autorithy affermando che l' aumento è proporzionato, che le opere da

finanziare sono state regolarmente autorizzate e che la deroga al principio del

'chi usa paga' è stata adeguatamente motivata con l' impossibilità di

individuare ex ante la platea dei futuri beneficiari del nuovo porto commerciale

di Fiumicino . Non solo: a fronte della contestazione di Italiana Petroli,

secondo cui l' opera in questione non le arrecherà alcun beneficio, il Tar ha

ritenuto 'convincente' quanto replicato dall' Autorità di Sistema Portuale , e

cioè che la stessa Italiana Petroli, una volta realizzata l' opera, potrà verosimilmente trarne benefici diretti e indiretti,

visto che si tratta del principale fornitore di jet avio dell' Aeroporto di Fiumicino , con il quale il nuovo porto

commerciale andrà a formare un sistema logistico strategico per tutto il Paese. 'Questa sentenza, analogamente a

quella che ha recentemente riconosciuto all' AdSP il potere impositivo sui diritti di porto di passeggeri e crocieristi , è

per l' ente che mi onoro di presiedere e per il sistema porto nel suo complesso, particolarmente significativa', dichiara

il Presidente dell' Authority, Francesco Maria di Majo . 'Si è affermata, anche in questa occasione, la corretta

interpretazione della norma che attribuisce agli enti portuali l' autonomia finanziaria e impositiva e la facoltà di agire

sulle leve tributarie per realizzare le opere portuali. E' stata, inoltre, riconosciuta la piena legittimità dei provvedimenti

adottati da questa amministrazione, superando definitivamente le criticità determinate dai passati provvedimenti nella

materia, così da assicurare stabilità e certezza delle entrate presenti e future dell' Ente ', precisa il Presidente dell'

AdSP. 'Il Tar del Lazio ha accolto tutte le nostre argomentazioni sul merito (colgo l' occasione per ringraziare il Prof.

Federico Dinelli per l' efficace patrocino legale assicurato e tutti gli uffici dell' ente che hanno fornito il loro prezioso

contributo) ovvero sulla sostanza del decreto impugnato sulla sovrattassa. D' ora in poi, potremo programmare e

realizzare, senza indugio, diverse opere fondamentali per i porti del Lazio, tra cui il nuovo porto commerciale di

Fiumicino per il quale, come noto, abbiamo ottenuto un importante finanziamento dalla Bei che trova parziale

copertura proprio nel gettito della sovrattassa istituita e per la cui completa realizzazione potremo, auspicabilmente,

concludere in tempi brevi gli avviati iter volti all' ottenimento del necessario contributo economico da parte dello Stato

e della Regione Lazio. La sentenza del Tar, rigettando l' unico ricorso presentato avverso uno dei decreti adottati nel

2018, conferma la tenuta della riforma del sistema tributario dell' ente portato a termine nel 2018 dopo un lungo e

condiviso iter riducendo, rispetto al passato, il carico tributario complessivo sugli operatori', conclude il numero uno di

Molo Vespucci. (Il Faro online)

Il Faro Online
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AdSP Civitavecchia: di Majo, Tar conferma nostra correttezza. Tiene la riforma del 2018 del
regime tributario di questa AdSP

(FERPRESS) - Civitavecchia, 9 MAR - Con la sentenza n. 3030/2020 il TAR

Lazio ha respinto il ricorso di Italiana Petroli (subentrata a Total Erg), che

aveva impugnato l' incremento della sovrattassa istituita a partire dal 1

gennaio 2019. Lo riferisce una nota dell' AdSP di Civitavecchia. "E' stata, in

tal modo, confermata la legittimità dell' operato dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - prosegue la nota - Le

contestazioni di Italiana Petroli, che lamentava il carattere sproporzionato dell'

aumento, la sua destinazione al finanziamento di opere (a suo dire) allo stato

non realizzabili e la violazione del principio del "chi usa paga", non hanno,

infatti, trovato accoglimento nella decisione del giudice amministrativo, che ha

invece condiviso le difese dell' Autorithy affermando che l' aumento è

proporzionato, che le opere da finanziare sono state regolarmente autorizzate

e che la deroga al principio del "chi usa paga" è stata adeguatamente

motivata con l' impossibilità di individuare ex ante la platea dei futuri

beneficiari del nuovo porto commerciale di Fiumicino. Non solo: a fronte della

contestazione di Italiana Petroli, secondo cui l' opera in questione non le

arrecherà alcun beneficio, il Tar ha ritenuto "convincente" quanto replicato dall' Autorità di Sistema Portuale, e cioè

che la stessa Italiana Petroli, una volta realizzata l' opera, potrà verosimilmente trarne benefici diretti e indiretti, visto

che si tratta del principale fornitore di jet avio dell' Aeroporto di Fiumicino, con il quale il nuovo porto commerciale

andrà a formare un sistema logistico strategico per tutto il Paese". "Questa sentenza, analogamente a quella che ha

recentemente riconosciuto all' AdSP il potere impositivo sui diritti di porto di passeggeri e crocieristi, è per l' ente che

mi onoro di presiedere e per il sistema porto nel suo complesso, particolarmente significativa", dichiara il Presidente

dell' Authority, Francesco Maria di Majo. "Si è affermata, anche in questa occasione, la corretta interpretazione della

norma che attribuisce agli enti portuali l' autonomia finanziaria e impositiva e la facoltà di agire sulle leve tributarie per

realizzare le opere portuali. E' stata, inoltre, riconosciuta la piena legittimità dei provvedimenti adottati da questa

amministrazione, superando definitivamente le criticità determinate dai passati provvedimenti nella materia, così da

assicurare stabilità e certezza delle entrate presenti e future dell' Ente", precisa il Presidente dell' AdSP. "Il TAR del

Lazio ha accolto tutte le nostre argomentazioni sul merito (colgo l' occasione per ringraziare il Prof. Federico Dinelli

per l' efficace patrocino legale assicurato e tutti gli uffici dell' ente che hanno fornito il loro prezioso contributo) ovvero

sulla sostanza del decreto impugnato sulla sovrattassa. D' ora in poi, potremo programmare e realizzare, senza

indugio, diverse opere fondamentali per i porti del Lazio, tra cui il nuovo porto commerciale di Fiumicino per il quale,

come noto, abbiamo ottenuto un importante finanziamento dalla BEI che trova parziale copertura proprio nel gettito

della sovrattassa istituita e per la cui completa realizzazione potremo, auspicabilmente, concludere in tempi brevi gli

avviati iter volti all' ottenimento del necessario contributo economico da parte dello Stato e della Regione Lazio. La

sentenza del TAR, rigettando l' unico ricorso presentato avverso uno dei decreti adottati nel 2018, conferma la tenuta

della riforma del sistema tributario dell' ente portato a termine nel 2018 dopo un lungo e condiviso iter riducendo,

rispetto al passato, il carico tributario complessivo sugli operatori", conclude il numero uno di Molo Vespucci.

FerPress
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Sì alla sovrattassa, Tar dà ragione al porto di Civitavecchia

Il tribunale regionale del Lazio respinge il ricorso di Italiana Petroli: il tributo extra è giustificato e proporzionato. Di
Majo: un precedente per altre vertenze

Con la sentenza n. 3030/2020, il TAR Lazio ha respinto il ricorso di Italiana

Petroli (subentrata a Total Erg), che aveva impugnato l' incremento della

sovrattassa istituita dal primo gennaio 2019 nel porto di Civitavecchia.  È

stata, in tal modo, confermata la legittimità dell' operato dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale. Le contestazioni di Italiana

Petroli, che lamentava il carattere sproporzionato dell' aumento, la sua

destinazione al finanziamento di opere allo stato non realizzabili e la

violazione del principio del "chi usa paga", non hanno, infatti, trovato

accoglimento nella decisione del giudice amministrativo, che ha invece

condiviso le difese dell' Autorithy affermando che l' aumento è proporzionato,

che le opere da finanziare sono state regolarmente autorizzate e che la

deroga al principio del "chi usa paga" è stata adeguatamente motivata con l'

impossibilità di individuare ex ante la platea dei futuri beneficiari del nuovo

porto commerciale di Fiumicino. Non solo: a fronte della contestazione di

Italiana Petroli, secondo cui l' opera in questione non le arrecherà alcun

beneficio, il Tar ha ritenuto "convincente" quanto replicato dall' Autorità di

Sistema Portuale, e cioè che la stessa Italiana Petroli, una volta realizzata l' opera, potrà verosimilmente trarne

benefici diretti e indiretti, visto che si tratta del principale fornitore di jet avio dell' Aeroporto di Fiumicino, con il quale il

nuovo porto commerciale andrà a formare un sistema logistico strategico per tutto il Paese. Una sentenza

significativa per il presidente dell' Adsp, Francesco Maria di Majo, «analogamente a quella che ha recentemente

riconosciuto all' AdSP il potere impositivo sui diritti di porto di passeggeri e crocieristi». «Si è affermata - continua -,

anche in questa occasione, la corretta interpretazione della norma che attribuisce agli enti portuali l' autonomia

finanziaria e impositiva e la facoltà di agire sulle leve tributarie per realizzare le opere portuali». Si è creato, in poche

parole, un precedente giudiziario utile per altre vertenze simili. «D' ora in poi - conclude di Majo - potremo

programmare e realizzare, senza indugio, diverse opere fondamentali per i porti del Lazio, tra cui il nuovo porto

commerciale di Fiumicino per il quale, come noto, abbiamo ottenuto un importante finanziamento dalla BEI che trova

parziale copertura proprio nel gettito della sovrattassa istituita e per la cui completa realizzazione potremo,

auspicabilmente, concludere in tempi brevi gli avviati iter volti all' ottenimento del necessario contributo economico da

parte dello Stato e della Regione Lazio. La sentenza del TAR, rigettando l' unico ricorso presentato avverso uno dei

decreti adottati nel 2018, conferma la tenuta della riforma del sistema tributario dell' ente portato a termine nel 2018

dopo un lungo e condiviso iter riducendo, rispetto al passato, il carico tributario complessivo sugli operatori».

Informazioni Marittime
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Civitavecchia: Torna la Nave dei Libri per Barcellona

SCRITTO DA REDAZIONE

Cultura , Eventi , Italia , News , Porti lunedì, marzo 9th, 2020 La 'Nave di Libri

per Barcellona' partirà dal porto di Civitavecchia il 21 aprile 2020 e il ritorno è

previsto per il 25 aprile. Un evento all' insegna della cultura. Scopri il

programma. Arrivata all' undicesima edizione, la Nave di Libri per Barcellona

partirà il 21 aprile 2020 dal porto di Civitavecchia, con sosta a Porto Torres

per approdare nella capitale catalana in occasione della celebre Festa di San

Giorgio il 23 aprile 2020, ma anche la Giornata Mondiale dei libri. Si tratta,

infatti, di una data simbolica, dove viene ricordato l' anniversario della morte

degli scrittori Miguel de Cervantes e William Shakespeare. Nave di Libri per

Barcellona: L' evento L' evento si terrà dal 21 al 25 aprile 2020, organizzato

dal mensile 'Leggere:tutti', in collaborazione con Grimaldi Lines e con il

patrocinio dell' Istituto Italiano di Cultura di Barcellona. La Nave di Libri per

Barcellona sarà la Cruise Roma della Grimaldi Lines e farà rotta verso il porto

di Barcellona con una serie di nuove e interessanti proposte durante il tragitto

e dopo lo sbarco. Infatti, è previsto un ricco programma di intrattenimento:

reading, spettacoli teatrali, proiezioni di film, dibattiti e molto altro. La Nave di

Libri per Barcellona arriverà la sera del 22 aprile e tutti i suoi passeggeri potranno partecipare ad una festa

organizzata all' insegna di rose e libri, con la partecipazione straordinaria di poeti e scrittori. La tradizione vuole infatti

che in questo giorno gli uomini regalino una rosa alle donne e siano contraccambiati con un libro. Oltre alla possibilità

di visitare la città, sono previste alcune iniziative, come la passeggiata nella Barcellona Letteraria e diversi incontri all'

Istituto Italiano di Cultura di Barcellona. Ma scopriamo il programma del grande evento.. Nave di Libri per Barcellona:

Il programma Il programma è in via di definizione, ma vi sono già alcune anticipazioni. Ci saranno, in primis, graditi

ritorni sulla Nave di libri: il generale dei Carabinieri Roberto Riccardi, scrittore di gialli di successo, che presenterà il

saggio Detective dell' arte in cui racconta le storie di alcuni furti di opere d' arte e il lavoro d' indagine per il loro

recupero; il giornalista Gaetano Savatteri, con l' anteprima del suo nuovo libro; Vittorio Russo, capitano di lungo corso

della Nave, che parlerà di viaggi del tempo e della memoria attraverso il suo personale Uzbekistan; Donald Sassoon,

storico, scrittore e saggista britannico, professore emerito di Storia Europea Comparata alla Queen Mary University

of London, presenterà in anteprima il suo ultimo libro The Anxious Triumph: a Global History of Capitalism, 1860-1914

già edito nel 2019 in lingua inglese e a breve in italiano. Tra i nuovi partecipanti a quest' avventura ci saranno: Oscar

Di Montigny, manager, divulgatore ed esperto di comunicazione, che presenterà in anteprima la sua nuova opera; sul

tema della gratitudine; Eugenia Romanelli con il libro Il corpo della terra. La relazione negata, curato insieme a Giusy

Mantione; lo scrittore e musicista Peppe Millanta con La rotta delle Nuvole, un libro decisamente evocativo del

viaggio. Non solo libri, ma anche spazio anche alla musica e al cinema con la cantautrice Grazia Di Michele, che

parlerà del libro autobiografico Apollonia, e Carlotta Rondana, tra le interpreti dell' ultimo film di Ferzan Özpetek La

Dea Fortuna. L' attrice presenterà il suo libro Molo 23 e commenterà alcune scene del film. Un' altra importante

presenza tra i protagonisti della Nave di libri, è lo scrittore, cantautore, attore e regista David Riondino con il suo libro

Sussidiario, che rappresenta molto bene il carattere ecclettico dell' autore. Leggi anche: Firmato il protocollo d' intea

fra il porto di Civitavecchia e quello di Barcellona Nave della Legalità 2019: Ripartirà dal Porto di Civitavecchia Green

Il Nautilus
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Port: Arriva a Civitavecchia la prima nave alimentata a GNL L' Italia partecipa al Dia de Sant Jordi con una grande

festa per la decima edizione di 'Una nave di libri per
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Barcel lona' MARINA MILITARE:LA NAVE SCUOLA PALINURO TORNA A TRIESTE Short URL :

http://www.ilnautilus.it/?p=73652.
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Da ieri mattina passeggeri sottoposti al test prima di salire su navi e traghetti

Termoscan agli imbarchi, la lotta al virus 'via mare'

Al Molo Beverello pronto un container per la quarantena La decisione La Federico II aveva fermato le prove solo per
48 ore, studenti infuriati. Poi il governo ha bloccato tutto fino al 3 aprile

NAPOLI - "E' stato disinfettato, vero?". La paura per il contagio da

coronavirus è forte a Napoli e chi viene sottoposto a insoliti controlli negli

snodi dei trasporti pubblici non la nasconde. A chiedere, anche abbozzando

un sorriso, se il termometro elettronico è sicuro è una cittadina che si sta

imbarcando verso le isole al Molo Beverello. Al porto, come in stazione e

aeroporto, ieri sono cominciati i controlli serrati predisposti dal ministro dell'

Interno, Luciana Lamorgese. A chi si imbarca viene misurata la temperatura.

Gli addetti, con mascherine e tute di protezione completa cercano di essere

rapidi nelle procedure, anche per dare a chi sale su una nave un senso di

tranquillità, di normalità, tutto sommato. "C' è collaborazione da parte di tutti,

non ci sono proteste e tutto procede in un clima di tranquillità nonostante la

situazione", racconta uno degli addetti che dalle prime ore del mattino al

porto effettua le verifiche. Non si sono registrati casi sospetti. Qualora

dovessero essercene è già pronta la procedura per mettere tutti in sicurezza.

A pochi metri dagli imbarchi è stato allestito un container blu all' interno del

quale verranno fatte accomodare, eventualmente, le persone con che

presentano sintomi, in attesa dell' intervento medico che sarebbe chiamato immediatamente. Lo stesso vale per le

stazioni, per gli aeroporti, all' interno dei quali i viaggiatori dovranno anche spiegare i motivi del viaggio e sottoporsi al

controllo anche all' arrivo (esclusi i transiti). Per quanto riguarda, invece, gli arrivi in Campania dal Nord Italia tutto è

decisamente più stringente. Il governo ha vietato a chi risiede in Lombardia e in altre pro vince settentrionali, di

lasciare la zona. Annullati praticamente tutti i collegamenti con Linate, per viaggiare bisognerà autocertificare i motivi

che hanno attivato le procedure necessarie. Anche perché il mancato rispetto delle disposizioni del Ministero può

portare a conseguenze gravi e la veridicità delle autodichairazioni può essere verificata anche in un secondo

momento. "La sanzione per chi viola le limitazioni agli spostamenti è l' inosservanza di un provvedimento di un'

autorità), salvo che non si possa configurare un' ipotesi più grave. Il personale operante provvederà anche a

informare gli interessati sulle più gravi conseguenze sul piano penale di un comportamento, anche solo colposo, non.

Cronache di Napoli

Napoli
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Aliscafi, trasloco delle biglietterie via al restyling

IL PROGETTO Antonino Pane I biglietti per le isole del Golfo e per Sorrento

bisogna acquistarli nelle biglietterie provvisorie. Da oggi si cambia al Beverello. I

nuovi uffici messi a disposizione dall' Autorità di Sistema Portuale del mare

Tirreno centrale, sono stati allestiti dalle compagnie di navigazione e, già dalle

prime corse di oggi, emetteranno i biglietti. «Superate le difficoltà tecniche di

allacciamento delle linee elettriche e telematiche - spiega il presidente dell' Adsp

Pietro Spirito - abbiamo potuto avviare questa nuova fondamentale fase verso il

nuovo Beverello. Con lo spostamento delle biglietterie possiamo procedere

verso la delimitazione dell' area di cantiere e partire subito con la demolizione

delle fatiscenti strutture preesistenti. Prima dell' estate avremo liberato

completamente l' area e potrà partire le costruzione della nuova stazione

marittima». GLI STEP Le biglietterie provvisorie sono allocate proprio di fianco

alla struttura realizzata per le verifiche sanitarie previste per l' emergenza Covid-

19 istallata a seguito della ordinanza della Regione. In pratica - chiarisce l' Adsp

- le persone munite di biglietto sono indirizzate lungo un corridoio all' ingresso

del quale vengono effettuati i controlli previsti dall' emergenza. L' area

provvisoria è costituita da 3 blocchi. I bagni pubblici, i punti vendita dei biglietti e i servizi alla clientela (edicola,

deposito bagagli). Per accedere alla biglietteria provvisoria è stato realizzato un percorso pedonale da via Acton. Per

i veicoli l' ingresso, per chi arriva dalla galleria Vittoria, resta all' altezza del semaforo, come per i pedoni. Per l' uscita

si utilizza la strada parallela a quella in ingresso. L' area per la sosta dei taxi si trova alle spalle delle biglietterie

provvisorie, dove è presente anche uno spazio per la sosta breve delle auto per chi accompagna persone in procinto

di imbarcarsi. «Ieri sera dopo l' ultima corsa - racconta Giuseppe Langella, direttore generale di Snav - abbiamo

provveduto a staccare il sistema nella vecchia struttura. I tecnici lavoreranno tutta la notte affinché domattina

(stamane, ndr) siano perfettamente funzionanti le nuove postazioni. Speriamo che ora si possa procedere con la

massima celerità. Il momento che stiamo vivendo è già difficilissimo, speriamo di uscire al più presto da questa

emergenza e di avere una struttura funzionale per i nostri servizi». Al momento il Beverello è a mezzo servizio. Il

presidente Spirito però ha assicurato il massimo impegno perché i disagi finiscano presto. L' APPELLO Il nuovo

Beverello dovrebbe essere funzionante per l' estate 2022. «Il calo di traffico di questi giorni - spiega Maurizio Aponte,

direttore generale della Navigazione Libera del Golfo - ci consentirà di testare al meglio la situazione. Il nostro

obiettivo, comunque, è quello finale e per questo vigileremo attentamente affinché i tempi siano rispettati». Il gruppo

Volaviamare informa che ha incrementato, seguendo le indicazioni dell' Oms, e delle autorità sanitarie locali le

operazioni di igienizzazione, sanificazione e sterilizzazione delle proprie unità. «Una particolare attenzione

supplementare - sottolinea una nota - è dedicata alla condotte di condizionamento. I membri dei singoli equipaggi e il

personale tutto, inoltre, sono da settimane opportunamente formati sulla situazione e sono a completa disposizione

dell' utenza». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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COLLOCATI IN PREFABBRICATI PROVVISORI

Nuova stazione marittima al Beverello: sistemazione temporanea delle biglietterie

NAPOLI. Nuova sistemazione provvisoria delle biglietterie nel porto di Napoli.

Le compagnie Caremar, Alilauro, Snav e Navigazione Libera del Golfo

effettueranno il servizio di biglietteria in nuovi prefabbricati provvisori collocati in

un' area più prossima ai gate di imbarco. Lo spostamento, funzionale ai lavori

per la costruzione della nuova Stazione Marittima al Beverello, rende anche più

agevole la procedura per i controlli previsti da una ordinanza della Regione

Campania per l' emergenza Covid-19. Controlli sono effettuati anche a Calata

Porta Massa per tutti coloro che raggiungono le isole del golfo via traghetto. L'

area della biglietteria provvisoria al Beverello, di fronte ai bar e alle spalle dei

vecchi prefabbricati, e' costituita da 3 stecche: la prima cin i bagni pubblici, la

seconda con i punti vendita dei biglietti delle 4 compagnie, la terza con edicola e

deposito bagagli. L' area per la sosta dei taxi si trova alle spalle delle biglietterie

provvisorie, dove è presente anche uno spazio per la sosta breve delle auto per

chi accompagna persone in procinto di imbarcarsi. Con l' operatività della

biglietteria provvisoria, prosegue il programma per la riqualificazione dell' area

destinata al traffico passeggeri per le isole del Golfo con mezzi veloci. Nelle

prossime settimane, l' impresa che si è aggiudicata l' appalto procederà prima alla recinzione dell' area di cantiere e

poi alla successiva demolizione dei preesistenti manufatti.

Napoli
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Napoli, al via restyling dell' area biglietterie degli aliscafi

RENATO PAGANO

Nuova sistemazione provvisoria delle biglietterie nel porto di  Napoli.  Le

compagnie Caremar, Alilauro, Snav e Navigazione Libera del Golfo

effettueranno il servizio di biglietteria in nuovi prefabbricati provvisori collocati

in un' area piu' prossima ai gate di imbarco. Lo spostamento, funzionale ai

lavori per la costruzione della nuova Stazione Marittima al Beverello, rende

anche piu' agevole la procedura per i controlli previsti da una ordinanza della

Regione Campania per l' emergenza Covid-19. Controlli sono effettuati anche

a Calata Porta Massa per tutti coloro che raggiungono le isole del golfo via

traghetto. L' area della biglietteria provvisoria al Beverello, di fronte ai bar e

alle spalle dei vecchi prefabbricati, e' costituita da 3 stecche: la prima cin i

bagni pubblici, la seconda con i punti vendita dei biglietti delle 4 compagnie, la

terza con edicola e deposito bagagli. L' area per la sosta dei taxi si trova alle

spalle delle biglietterie provvisorie, dove e' presente anche uno spazio per la

sosta breve delle auto per chi accompagna persone in procinto di imbarcarsi.

Con l' operativita' della biglietteria provvisoria, prosegue il programma per la

riqualificazione dell' area destinata al traffico passeggeri per le isole del Golfo

con mezzi veloci. Nelle prossime settimane, l' impresa che si e' aggiudicata l' appalto procedera' prima alla recinzione

dell' area di cantiere e poi alla successiva demolizione dei preesistenti manufatti.

Cronache Della Campania

Napoli
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Beverello, le compagnie iniziano ad operare nelle biglietterie provvisorie

Per Caremar, Alilauro, Snav e Navigazione Libera del Golfo riservati i nuovi prefabbricati provvisori collocati in un'
area più prossima ai gate di imbarco del porto di Napoli

A partire dal 10 marzo le compagnie Caremar, Alilauro, Snav e Navigazione

Libera del Golfo effettueranno il servizio di biglietteria nei nuovi prefabbricati

provvisori collocati in un' area più prossima ai gate di imbarco del porto di

Napoli. Lo spostamento, funzionale ai lavori per la costruzione della nuova

Stazione Marittima al Beverello, rende anche maggiormente compatta la

procedura per i controlli previsti dalla emergenza COVID-19 a seguito della

ordinanza della Regione Campania. Le persone munite di biglietto sono

indirizzate lungo un corridoio all' ingresso del quale, già da lunedì mattina,

vengono effettuati i controlli previsti dall' emergenza COVID-19. Gli stessi

controlli sono effettuati anche a Calata Porta Massa per tutti coloro che

raggiungono le isole del Golfo via traghetto. L' area della biglietteria

provvisoria al Beverello, posta di fronte ai bar alle spalle dei vecchi

prefabbricati, è costituita da 3 stecche: la prima è costituita da bagni pubblici,

la seconda dai punti vendita dei biglietti delle 4 compagnie, la terza da servizi

alla clientela (edicola, deposito bagagli). Per accedere alla biglietteria

provvisoria è previsto un accesso pedonale da via Acton, di fronte al

semaforo posto all' altezza della pedana in legno, accanto al Maschio Angioino. Per i veicoli l' ingresso, per chi arriva

dalla galleria Vittoria, resta all' altezza del semaforo, come per i pedoni. Per l' uscita si utilizza la strada parallela a

quella in ingresso. L' area per la sosta dei taxi si trova alle spalle delle biglietterie provvisorie, dove è presente anche

uno spazio per la sosta breve delle auto per chi accompagna persone in procinto di imbarcarsi. Con l' operatività della

biglietteria provvisoria, prosegue il programma per la riqualificazione dell' area destinata al traffico passeggeri per le

isole del Golfo con mezzi veloci. Nelle prossime settimane, l' impresa che si è aggiudicata l' appalto procederà prima

alla recinzione dell' area di cantiere e poi alla successiva demolizione dei pre-esistenti manufatti.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto Napoli, biglietterie provvisorie

Le compagnie Caremar, Alilauro, Snav e Navigazione Libera del Golfo

effettueranno il servizio di biglietteria nei nuovi prefabbricati provvisori

collocati in un' area più prossima ai gate di imbarco. Lo spostamento,

funzionale ai lavori per la costruzione della nuova Stazione Marittima al

Beverello, rende anche maggiormente compatta la procedura per i controlli

previsti dalla emergenza COVID-19 a seguito della ordinanza della Regione

Campania. Le persone munite di biglietto sono indirizzate lungo un corridoio

all' ingresso del quale, già da lunedì mattina, vengono effettuati i controlli

previsti dall' emergenza COVID-19. Gli stessi controlli sono effettuati anche a

Calata Porta Massa per tutti coloro che raggiungono le isole del Golfo via

traghetto. L' area della biglietteria provvisoria al Beverello, posta di fronte ai

bar alle spalle dei vecchi prefabbricati, è costituita da 3 stecche: la prima è

costituita da bagni pubblici, la seconda dai punti vendita dei biglietti delle 4

compagnie, la terza da servizi alla clientela (edicola, deposito bagagli). Per

accedere alla biglietteria provvisoria è previsto un accesso pedonale da via

Acton, di fronte al semaforo posto all' altezza della pedana in legno, accanto

al Maschio Angioino. Per i veicoli l' ingresso, per chi arriva dalla galleria Vittoria, resta all' altezza del semaforo, come

per i pedoni. Per l' uscita si utilizza la strada parallela a quella in ingresso. L' area per la sosta dei taxi si trova alle

spalle delle biglietterie provvisorie, dove è presente anche uno spazio per la sosta breve delle auto per chi

accompagna persone in procinto di imbarcarsi. Con l' operatività della biglietteria provvisoria, prosegue il programma

per la riqualificazione dell' area destinata al traffico passeggeri per le isole del Golfo con mezzi veloci. Nelle prossime

settimane, l' impresa che si è aggiudicata l' appalto procederà prima alla recinzione dell' area di cantiere e poi alla

successiva demolizione dei pre-esistenti manufatti. Commenti commenti.

Napoli Post

Napoli
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Sicurezza a San Girolamo Sei nuove telecamere sorvegliano il lungomare

Bari, via ai lavori di installazione su un tratto del waterfront L'assessore Galasso: «Copriranno un'area di1,7
chilometri»

Giuseppe Di Bisceglie

Bari Sei nuovi occhi elettronici sorveglieranno il waterfront di San Girolamo a

Bari. Videocamere di sorveglianza di ultima generazione, capaci di resistere

alle intemperie e alla forza corrosiva del mare mantenendo una qualità di

immagine tale da assicurare, anche nelle situazioni più estreme, la piena

efficienza delle apparecchiature. Nella mattinata di ieri gli operai hanno dato

inizio ai lavori di installazione del primo gruppo di dispositivi di sorveglianza.

Ben presto, come spiegano dal Comune di Bari, l' equipaggiamento salirà a

undici apparecchi, che saranno collocati nella parte bassa della piazza.

«Ulteriori cinque telecamere saranno installate non appena perfezionato l' iter

autorizzativo paesaggistico necessario poiché in questa allocazione, nella

parte bassa della piazza, occorre installare ulteriori pali per sostenerle nelle

posizioni più opportune», fa sapere l' assessore ai lavori pubblici Giuseppe

Galasso. Le sei telecamere saranno installate lungo il camminamento

principale, in corrispondenza di alcuni pali di pubblica illuminazione

opportunamente predisposti con prolunghe in fase di esecuzione dei lavori di

riqualificazione del lungomare. Un intervento corposo, per un importo

complessivo di 950mila euro, realizzato nell' ambito dell' accordo quadro per l' implementazione del sistema di video

sorveglianza della città di Bari. Ciascun dispositivo ha un costo di circa 5.600 euro e questa prima tranche di lavori

assorbirà circa 50mila euro, tenuto conto dei sostegni, dei plinti e dei cavi di collegamento in fibra ottica, stesa nei

canali per la predisposizione di sistemi tecnologici già installati durante il cantiere del waterfront. Le telecamere

saranno installate su un percorso lungo 1,7 chilometri, a una distanza variabile tra 250 e 300 metri l' una dall' altra, in

modo tale da ottenere una copertura totale dell' intero tratto grazie alla notevole capacità di zoomata ed alla

orientabilità a 360 gradi degli apparecchi. «Sono telecamere innovative, di ultima generazione, per la prima volta

impiegate sul territorio europeo e progettate per far fronte a condizioni climatiche estreme, quali venti di burrasca o

corrosione dovuta alla continua esposizione alla salsedine, garantendo efficienza di funzionamento con immagini

sempre nitide», commenta l' assessore Galasso ricordando come l' impianto utilizza, inoltre, una tecnologia

aerodinamica tra le più evolute. Si tratta, infatti, di dispositivi costituiti da una struttura in fibra di vetro particolarmente

resistente alla corrosione e sono in grado di sopportare tanto temperature molto elevate quanto molto basse, nonché

le raffiche di vento. Dispongono inoltre di un sistema di sbrinamento automatico e di un altro con tergicristallo

incorporato, collegato a una pompa con riserva idrica interrata comandata in remoto in modo da attivarla

ogniqualvolta la superficie della telecamera appare sporca o appannata. «Stimiamo di poterle mettere in funzione

entro l' inizio della stagione estiva poiché dovremo attivare nuove utenze elettriche da destinare al servizio, quest'

ultime già richieste, come pure la connettività per il trasferimento delle immagini presso la sala comando della Polizia

locale» ha chiarito Galasso. Un valido alleato, dunque, per prevenire e contrastare i mai sopiti atti di vandalismo e

danneggiamento a beni pubblici e privati. «Saranno davvero degli occhi elettronici, funzionanti in ogni momento, che

certamente ci aiuteranno a scongiurare ulteriori fenomeni vandalici come quelli accaduti negli ultimi giorni proprio a

San Girolamo e Fesca. Analoghe operazioni saranno effettuate anche a Torre a Mare, nella zona del porto e del

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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di vandalismo a danno di alcune imbarcazioni di pescatori».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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Controlli anche su una nave proveniente da Napoli

Domenico Latino GIOIA TAURO Emergenza coronavirus: l' Authority adotta

una serie di misure restrittive d' accesso agli utenti che, comunque,

garantiranno il quotidiano servizio dell' ente. Da ieri e fino al prossimo 9 aprile

l' ingresso ai locali sarà interdetto al pubblico, con una deroga al personale del

servizio postale che dovrà però rispettare rigidamente le regole indicate dal

ministero della Sanità. La decisione di attuare gli stringenti provvedimenti è

stata comunicata anche al cluster marittimo dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli che ha spiegato: «In un momento di emergenza sanitaria

planetaria, credo che l' azione amministrativa di questa Autorità portuale potrà

necessariamente discostarsi dalla linea della massima produttività ed

efficienza. Pertanto, è stata disposta la chiusura degli uffici al pubblico e il

ricorso all' istituto delle ferie obbligatorie ed allo "smart working". In un

momento in cui ancora nei terminal di questo porto non sono stati verificati

casi di contagio, sono certo - è l' invito dell' ammiraglio - che anche le SS.LL.

sapranno adottare quelle drastiche misure organizzative ed igienico-sanitarie

per garantire, quanto più possibile, la salute dei propri dipendenti. Il tutto,

anche a costo di rinunciare in parte a quella produttività delle attività e dei servizi portuali che è sempre stato il

"nostro" obiettivo finale». Intanto, continuano incessanti le ispezioni alle portacontainer, programmate nell' ambito dei

servizi di controllo per la sicurezza della navigazione e portualità. Ieri pomeriggio, in accordo con la Capitaneria di

porto di Gioia Tauro diretta dal comandante Salvemini, su indicazione del direttore Usmaf (sanità marittima, ndc)

Puglia, Calabria e Basilicata, dott. Corrado Failla, una lancia della Guardia Costiera ha condotto in rada l' equipe

sanitaria dell' Usmaf Gioia Tauro, composta dal medico Giuseppe Zampogna e dal tecnico Ivan Imbroinise, per

raggiungere la "Msc Belle", rimasta ferma a 4 miglia dalla costa. La nave era approdata a Napoli con a bordo un

clandestino, di nazionalità libica, a rischio contagio perché febbricitante, il quale è stato visitato dai medici Usmaf e

fatto sbarcare dalla Polizia nel porto partenopeo per avviare le procedure di ricovero. La "Msc Belle" ha quindi ripreso

la navigazione verso Gioia Tauro ma l' Usmaf ha fatto sapere che non avrebbe concesso la libera pratica sanitaria

(che in genere si espleta online) se non prima si fosse saliti a bordo per visitare l' equipaggio. Raggiunta l'

imbarcazione, Zampogna e Imbroinise, bardati di dispositivi di protezione individuale (DPI) ovvero tuta, calzari,

maschera e occhiali, hanno dapprima acquisito tutta la documentazione, compresa la lista del personale e quella dei

porti che la nave aveva toccato negli ultimi 14 giorni; poi, uno ad uno, i componenti dell' equipaggio sono stati

controllati con termoscanner, risultando afebbrili, e sottoposti ad anamnesi dell' apparato respiratorio. Firmata così la

libera pratica, l' imbarcazione è entrata in porto alle 23, secondo le norme di sicurezza, senza pericolo di contagi. La

"Msc Belle", con il suo equipaggio, è rimasta ferma a 4 miglia dalla costa.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gateway, Agostinelli ringrazia la Santelli e critica Alessio

Domenico LatinoGIOIA TAURO Aveva parlato di «giornata storica» la

presidente della Regione Calabria, Jole Santelli, in merito alla notizia del

«completamento del gateway ferroviario nel porto di Gioia Tauro». A seguito

di diverse riunioni con il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Giancarlo Cancelleri, che ha visto coinvolti anche i vertici di Rfi e il

commissario dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli, la tratta ferroviaria

infatti «sarà ammodernata e consentirà il trasporto ferroviario da Gioia Tauro

lungo la Penisola e verso i grandi mercati europei» e il porto «diventerà,

dunque, intermodale», ha assicurato la governatrice. «Avevo promesso - ha

affermato Jole Santelli - un impegno serio in questo senso e, in sole due

settimane di intenso lavoro, ho recuperato un blocco che durava da vent' anni,

per una struttura costata fin qui 20 milioni di euro che rischiava di diventare un

monumento allo spreco, dovuto a una ventennale disputa giudiziaria su 4 km

di raccordo ferroviario». Viva soddisfazione per l' annuncio dato dal

presidente della Giunta regionale Santelli è stata espressa anche dallo stesso

ammiraglio Agostinelli il quale, chiamando le cose con il proprio nome, parla di

«sblocco dei lavori al raccordo ferroviario San Ferdinando-Rosarno che, peraltro - ha aggiunto - confermano la

volontà emersa nel corso di una recente riunione congiunta circa la rinuncia ad un annoso contenzioso fra il Consorzio

regionale per lo sviluppo delle attività produttive e questa Autorità portuale. Contenzioso, del resto, sempre contestato

dall' Autorità portuale che comunque aveva visto il Corap soccombente in primo grado. Quanto oggi determinato dalla

presidente della Giunta, on. Jole Santelli - ha precisato il commissario Authority - consentirà alla Direzione generale

del Ministero competente la celere predisposizione di uno strumento operativo che permetterà, in tempi brevi, il

passaggio della gestione e della manutenzione del tratto ferroviario dalla Regione a Rfi». Agostinelli sottolinea ancora

una volta l' importanza di questa determinazione «in quanto - spiega - fra i lavori a cura di Rfi sarà anche prevista l'

elettrificazione del secondo binario che collega le due stazioni. Queste criticità erano state illustrate durante le visite al

porto di Gioia Tauro, effettuate nei mesi scorsi, dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, dal

viceministro Giancarlo Cancelleri e proprio dall' on. Jole Santelli. Quando l' Autorità portuale di Gioia Tauro definì la

progettazione, la realizzazione e il collaudo del gateway ferroviario interno al porto aveva l' obiettivo di trasformare lo

scalo di Gioia Tauro da porto di "transhipment puro" a "porto gateway" e la determinazione di oggi ne è la tappa

fondamentale». «Giudico pertanto sterili - ha concluso Agostinelli - le sollecitazioni che, anche recentemente, sono

pervenute circa la mancanza di strategia intorno allo sviluppo portuale e sulla gestione del gateway dal momento che l'

Autorità portuale, una volta effettuato il collaudo, ne ha affidato formalmente la gestione all' attuale società

concessionaria. In ogni evenienza questa Autorità portuale saprà adottare i provvedimenti conseguenti per la gestione

dell' infrastruttura». Lo sblocco del contenziosotra l' Authority e il Corape le politiche già avviate.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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LA DECISIO

L' autorità portuale chiude le porte

Misure restrittive a Gioia Tauro, vietato l' accesso agli utenti

GIOIA TAURO - L' Autorità portuale di Gioia Tauro per far fronte all' emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio nazionale,

del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso agli utenti

che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell' En te. Nello specifico è

stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso del pubblico ai locali

dell' Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche amministrative e di rilascio

di autorizzazione d' ingresso in porto potranno essere inviate via mail e/o via

pec ai seguenti indirizzi: protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze

amministrative di carattere ge nerale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it

(per le richieste di accesso in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le

istanze relative alle autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste

cartacee, per le quali è impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere

depositate in un' apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d'

ingresso dell' Ente. Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito

telefonicamente al centralino dell' Ente (0966/588637) per permetterne il celere

ritiro della documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere

agli uffici solo il personale del Servizio Postale che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e

di igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con lo sguardo all' organizza zione interna degli uffici dell' Ente, il

personale, in base a quella che è la gestione del proprio servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro oppure di

ferie. Al fine, comunque, di rende re operativi tutti gli uffici e per assicurare l' operatività dell' Ente gli utenti potranno

collegarsi al sito istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i

contatti mail e telefonici del personale responsabile ed esecutivo di tutti i Settori. Si tratta di una decisione

comunicata, anche, al cluster marittimo dal commissario straordinario Andrea Agostinelli che ha spiegato: - «In un

momento di emergenza sanitaria planetaria, credo che l' azio ne amministrativa di questa Autorità Portuale potrà

necessariamente discostarsi dalla linea della massima produttività ed efficienza. Pertanto - ha aggiunto - è stata

disposta la chiusura degli uffici al pubblico ed il ricorso all' istituto delle ferie obbligatorie e dello "smart working". In un

momento in cui ancora nei terminals di questo porto non sono stati verificati casi di contagio, sono certo che tutti

sapranno adottare quelle drastiche misure organizzative ed igienico -sanitarie per garantire, quanto più possibile, la

salute dei propri dipendenti. Il tutto, anche a costo di rinunciare in parte a quella produttività delle attività e dei servizi

portuali che è sempre stato il "nostro" obiettivo finale».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus, l' Autorità portuale di Gioia Tauro: "Adottate misure restrittive di accesso
agli utenti"

L' Autorità portuale d i  Gio ia  Tauro per  far  f ronte  a l l '  emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio

nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso

agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell' Ente. Nello

specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso del

pubblico ai locali dell' Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in porto potranno

essere inviate via mail e/o via pec ai seguenti indirizzi: Questo indirizzo email

è protetto dagli spambots. E' necessario abilitare JavaScript per vederlo. ,

(per le istanze amministrative di carattere generale), Questo indirizzo email è

protetto dagli spambots. E' necessario abilitare JavaScript per vederlo. (per le

richieste di accesso in porto) e Questo indirizzo email è protetto dagli

spambots. E' necessario abilitare JavaScript per vederlo. per tutte le istanze

relative alle autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per

le quali è impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in

un' apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell'

Ente. Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al centralino dell' Ente (0966/588637) per

permetterne il celere ritiro della documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere agli uffici solo il

personale del Servizio Postale che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di igiene indicate

dal Ministero della Sanità. Con lo sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' Ente, il personale, in base a

quella che è la gestione del proprio servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine,

comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e per assicurare l' operatività dell' Ente gli utenti potranno collegarsi al sito

istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e

telefonici del personale responsabile ed esecutivo di tutti i Settori. Si tratta di una decisione comunicata, anche, al

cluster marittimo dal commissario straordinario Andrea Agostinelli che ha spiegato: - "In un momento di emergenza

sanitaria planetaria, credo che l' azione amministrativa di questa Autorità Portuale potrà necessariamente discostarsi

dalla linea della massima produttività ed efficienza. Pertanto - ha aggiunto - è stata disposta la chiusura degli uffici al

pubblico ed il ricorso all' istituto delle ferie obbligatorie e dello "smart working". In un momento in cui ancora nei

terminals di questo porto non sono stati verificati casi di contagio, sono certo che anche le SS.LL. sapranno adottare

quelle drastiche misure organizzative ed igienico-sanitarie per garantire, quanto più possibile, la salute dei propri

dipendenti. Il tutto, anche a costo di rinunciare in parte a quella produttività delle attività e dei servizi portuali che è

sempre stato il "nostro" obiettivo finale".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità portuale di Gioia Tauro, coronavirus: misure restrittive di accesso agli utenti

L' Autorità portuale d i  Gio ia  Tauro per  far  f ronte  a l l '  emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio

nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso

agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell' Ente. Nello

specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso del

pubblico ai locali dell' Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in porto potranno

e s s e r e  i n v i a t e  v i a  m a i l  e / o  v i a  p e c  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :

protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in un'

apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell' Ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell' Ente (0966/588637) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere agli uffici solo il personale del Servizio Postale

che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con

lo sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' Ente, il personale, in base a quella che è la gestione del proprio

servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine, comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e

per assicurare l' operatività dell' Ente gli utenti potranno collegarsi al sito istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e telefonici del personale responsabile ed

esecutivo di tutti i Settori. Autorita' portuale coronavirus emergenza epidemiologica Gioia Tauro misure restrittive.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Nel porto di Gioia Tauro misure restrittive di accesso

L' Autorità di Sistema comunica le interdizioni decise per far fronte all' emergenza epidemiologica

L' Autorità portuale di Gioia Tauro per  far  f ronte a l l '  emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio

nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso

agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell' ente. Nello

specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso del

pubblico ai locali dell' Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in porto potranno

e s s e r e  i n v i a t e  v i a  m a i l  e / o  v i a  p e c  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :

protocollo@portodigioiatauro.it , (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in un'

apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell' ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell' ente ( 0966/588637 ) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere agli uffici solo il personale del Servizio Postale

che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di igiene indicate dal ministero della Sanità. Con

lo sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' ente, il personale, in base a quella che è la gestione del proprio

servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine, comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e

per assicurare l' operatività dell' ente gli utenti potranno collegarsi al sito istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e telefonici del personale responsabile ed

esecutivo di tutti i settori. Si tratta di una decisione comunicata, anche, al cluster marittimo dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli che ha spiegato: - "In un momento di emergenza sanitaria planetaria, credo che l'

azione amministrativa di questa Autorità Portuale potrà necessariamente discostarsi dalla linea della massima

produttività ed efficienza. Pertanto - ha aggiunto - è stata disposta la chiusura degli uffici al pubblico ed il ricorso all'

istituto delle ferie obbligatorie e dello "smart working". In un momento in cui ancora nei terminals di questo porto non

sono stati verificati casi di contagio, sono certo che anche le SS.LL. sapranno adottare quelle drastiche misure

organizzative ed igienico-sanitarie per garantire, quanto più possibile, la salute dei propri dipendenti. Il tutto, anche a

costo di rinunciare in parte a quella produttività delle attività e dei servizi portuali che è sempre stato il "nostro"

obiettivo finale".

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, l' Autorità portuale chiude gli uffici al pubblico

Nello specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso

del pubblico ai locali dell' Autorità portuale . Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in porto potranno

e s s e r e  i n v i a t e  v i a  m a i l  e -  o  v i a  p e c  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :

protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in un'

apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell' Ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell' Ente (0966/588637) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. In deroga alle disposizioni potrà accedere agli uffici solo il

personale del servizio postale che dovrà, però, rispettare rigidamente le

regole interne di contatto e di igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con lo

sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' Ente, il personale, in base a

quella che è la gestione del proprio servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine,

comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e per assicurare l' operatività dell' ente gli utenti potranno collegarsi al sito

istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia Tauro dove sono disponibili tutti i contatti mail e telefonici del personale

responsabile ed esecutivo di tutti i settori.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro: interdetto accesso all'Authority

GIOIA TAURO L'Autorità portuale di Gioia Tauro per far fronte all'emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio

nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso

agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell'Ente. Nello

specifico è stato interdetto dal 9 Marzo al 3 Aprile prossimo l'ingresso del

pubblico ai locali dell'Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d'ingresso in porto potranno

e s s e r e  i n v i a t e  v i a  m a i l  e / o  v i a  p e c  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :

protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in

un'apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d'ingresso dell'Ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell'Ente (0966/588637) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere agli uffici solo il personale del Servizio Postale

che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con

lo sguardo all'organizzazione interna degli uffici dell'Ente, il personale, in base a quella che è la gestione del proprio

servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine, comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e

per assicurare l'operatività dell'Ente gli utenti potranno collegarsi al sito istituzionale dell'Autorità portuale di Gioia

Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e telefonici del personale responsabile ed

esecutivo di tutti i Settori.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Coronavirus. Misure restrittive per l' accesso al pubblico all' Autorità Portuale di Gioia
Tauro

Sarà garantito il quotidiano servizio dell' Ente

Gioia Tauro (Reggio Calabria). L' Autorità portuale di Gioia Tauro per far

fronte all' emergenza epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in

tutto il territorio nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure

restrittive di accesso agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano

servizio dell' Ente. Nello specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile

prossimo l' ingresso del pubblico ai locali dell' Autorità portuale. Le istanze

relative a pratiche amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in

porto potranno essere inviate via mail e/o via pec ai seguenti indirizzi:

protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in un'

apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell' Ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell' Ente (0966/588637) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere agli uffici solo il personale del Servizio Postale

che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con

lo sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' Ente, il personale, in base a quella che è la gestione del proprio

servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine, comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e

per assicurare l' operatività dell' Ente gli utenti potranno collegarsi al sito istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e telefonici del personale responsabile ed

esecutivo di tutti i Settori. Si tratta di una decisione comunicata, anche, al cluster marittimo dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli che ha spiegato: - "In un momento di emergenza sanitaria planetaria, credo che l'

azione amministrativa di questa Autorità Portuale potrà necessariamente discostarsi dalla linea della massima

produttività ed efficienza. Pertanto - ha aggiunto - è stata disposta la chiusura degli uffici al pubblico ed il ricorso all'

istituto delle ferie obbligatorie e dello "smart working". In un momento in cui ancora nei terminals di questo porto non

sono stati verificati casi di contagio, sono certo che anche le SS.LL. sapranno adottare quelle drastiche misure

organizzative ed igienico-sanitarie per garantire, quanto più possibile, la salute dei propri dipendenti. Il tutto, anche a

costo di rinunciare in parte a quella produttività delle attività e dei servizi portuali che è sempre stato il "nostro"

obiettivo finale" 09-03-2020 17:54.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, scattano le misure anti-coronavirus al Porto di Gioia Tauro

Reggio Calabria: l' Autorità portuale di Gioia Tauro per far fronte all' emergenza epidemiologica generata dalla
possibile diffusione, in tutto il territorio nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive

L' Autorità portuale d i  Gio ia  Tauro per  far  f ronte  a l l '  emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio

nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso

agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell' Ente. Nello

specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso del

pubblico ai locali dell' Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in porto potranno

e s s e r e  i n v i a t e  v i a  m a i l  e / o  v i a  p e c  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :

protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in un'

apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell' Ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell' Ente (0966/588637) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. In deroga a suddette disposizioni potrà accedere agli uffici solo il personale del Servizio Postale

che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con

lo sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' Ente, il personale, in base a quella che è la gestione del proprio

servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine, comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e

per assicurare l' operatività dell' Ente gli utenti potranno collegarsi al sito istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e telefonici del personale responsabile ed

esecutivo di tutti i Settori. Si tratta di una decisione comunicata, anche, al cluster marittimo dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli che ha spiegato: - "In un momento di emergenza sanitaria planetaria, credo che l'

azione amministrativa di questa Autorità Portuale potrà necessariamente discostarsi dalla linea della massima

produttività ed efficienza. Pertanto - ha aggiunto - è stata disposta la chiusura degli uffici al pubblico ed il ricorso all'

istituto delle ferie obbligatorie e dello "smart working". In un momento in cui ancora nei terminals di questo porto non

sono stati verificati casi di contagio, sono certo che anche le SS.LL. sapranno adottare quelle drastiche misure

organizzative ed igienico-sanitarie per garantire, quanto più possibile, la salute dei propri dipendenti. Il tutto, anche a

costo di rinunciare in parte a quella produttività delle attività e dei servizi portuali che è sempre stato il "nostro"

obiettivo finale"

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus, accessi limitati al porto di Gioia Tauro: le misure adottate

L' Autorità portuale d i  Gio ia  Tauro per  far  f ronte  a l l '  emergenza

epidemiologica generata dalla possibile diffusione, in tutto il territorio

nazionale, del Covid-19, ha adottato una serie di misure restrittive di accesso

agli utenti che, comunque, garantiranno il quotidiano servizio dell' Ente. Nello

specifico è stato interdetto dal 9 marzo al 3 aprile prossimo l' ingresso del

pubblico ai locali dell' Autorità portuale. Le istanze relative a pratiche

amministrative e di rilascio di autorizzazione d' ingresso in porto potranno

e s s e r e  i n v i a t e  v i a  m a i l  e / o  v i a  p e c  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :

protocollo@portodigioiatauro.it, (per le istanze amministrative di carattere

generale), vigilanzasicurezza@portodigioiatauro.it (per le richieste di accesso

in porto) e demanio@portodigioiatauro.it per tutte le istanze relative alle

autorizzazione demaniali. Nel contempo, le richieste cartacee, per le quali è

impossibile usare le vie telematiche, dovranno essere depositate in un'

apposita cassetta, che è posta lateralmente al cancello d' ingresso dell' Ente.

Bisognerà, altresì, comunicare il suddetto deposito telefonicamente al

centralino dell' Ente (0966/588637) per permetterne il celere ritiro della

documentazione. "In deroga a suddette disposizioni - si legge in una nota dell' Autorità portuale - potrà accedere agli

uffici solo il personale del Servizio Postale che dovrà, però, rispettare rigidamente le regole interne di contatto e di

igiene indicate dal Ministero della Sanità. Con lo sguardo all' organizzazione interna degli uffici dell' Ente, il personale,

in base a quella che è la gestione del proprio servizio e di settore, osserverà periodi di telelavoro e/o di ferie. Al fine,

comunque, di rendere operativi tutti gli uffici e per assicurare l' operatività dell' Ente gli utenti potranno collegarsi al sito

istituzionale dell' Autorità portuale di Gioia Tauro www.portodigioiatauro.it dove sono disponibili tutti i contatti mail e

telefonici del personale responsabile ed esecutivo di tutti i Settori".

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Palau. Fermata contestata

Trenino verde al porto: ora è battaglia legale

Si giocherà in tribunale la partita sui lavori di ampliamento e riqualificazione del

porto commerciale di Palau che implicano lo spostamento della fermata del

trenino verde dal retro della stazione marittima alla zona di Palau vecchio, 500

metri prima. Il cantiere aperto a metà febbraio oggi è bloccato. Lo stop

imposto il 31 gennaio dal Ministero tramite la Soprintendenza ai Beni culturali di

Sassari e Nuoro per ora ha avuto la meglio. Il sindaco Francesco Manna

risponde con il conferimento di un incarico legale per la consulenza sulla

controversia a difesa del Comune e della legittimità dell' operazione che

prevede anche la sistemazione della viabilità e la valorizzazione del capolinea

della tratta storica collegata a Tempio: tutto scritto nell' accordo di programma

siglato con la Regione ben 11 anni fa. Da allora, i tre sindaci succedutisi alla

guida dell' Amministrazione inseguono il progetto di sviluppo della struttura che,

oggi, vale un milione di introiti l' anno ma ne varrà molti di più una volta

concluse le tre fasi di intervento da 18 milioni di euro con cui Palau vuole

entrare nella rosa degli scali più attrezzati dell' Isola. Isabella Chiodino.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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La novità. Massimo Deiana: «Bando prorogato perché un soggetto ha chiesto altro tempo per
approfondire»

Porto canale, voci di un' offerta olandese

La smentita che arriva dalla Port Authority di Rotterdam suona come una conferma

La "bomba" viene lanciata da Shipping Italy , quotidiano online specializzato

nel trasporto marittimo: la Port authority di Rotterdam, società che gestisce le

banchine del più grande scalo d' Europa, avrebbe messo gli occhi sul Porto

canale di Cagliari. A svelarlo sarebbero state fonti attendibili del ministero per

lo Sviluppo economico. E la stessa autorità del porto olandese è intervenuta

attraverso un portavoce. «Il porto di Rotterdam», ha detto allo stesso giornale,

«non è coinvolto né ha interesse a partecipare al bando di gara per operare la

banchina del porto di Cagliari». L' ottimismo Una smentita che appare più

formale che sostanziale, come accade frequentemente quando si trattano

affari milionari. «Una cosa che si dice spesso nel nostro mondo», interviene il

sindacalista della Fit-Cisl Danilo Agus, «è che una smentita è una notizia data

due volte. L' ultimo esempio è dato dall' addio di Hapag Lloyd che si è

verificato nonostante le tante smentite». Ma non sono soltanto le riflessioni

scaramantiche ad autorizzare un briciolo di ottimismo. Intanto c' è il fatto che il

presidente dell' Autorità portuale Massimo Deiana ha prorogato il bando in

scadenza il 28 febbraio. «Perché», spiega, «c' è un soggetto interessato che

ha chiesto ulteriore tempo per vagliare la situazione». La situazione Deiana, ovviamente, non si sbottona: nessun

nome, nessun ulteriore chiarimento. Ma c' è un aspetto che fa sperare i lavoratori del Porto canale: gli

approfondimenti che il soggetto interessato vorrebbe fare sono legati alla profondità delle banchine. Attualmente, con

i suoi 16 metri, il Porto canale è in grado di accogliere il novanta per cento delle navi di tutto il mondo: quelle con un

pescaggio superiore arrivano a 16,5 metri. La profondità sarebbe, dunque, sufficiente. Ma un porto viene dato in

gestione per un periodo tra i 35 e i 50 anni: prevedibile, dunque, che in futuro ci saranno navi ancora più grandi. E l'

eventuale nuovo gestore non vuole farsi trovare impreparato. Su questo punto Deiana si chiude in un assoluto

mutismo. «Non posso né confermare né negare che il soggetto interessato abbia chiesto di fare approfondimenti su

questo aspetto». La gestione Ma chi sarebbe interessato a prendere il Porto canale? La smentita della Port Authority

di Rotterdam, si diceva, potrebbe essere formale. La società per azioni non quotata in borsa, controllata al 70 per

cento dal Comune e al 30 per cento dal governo nazionale olandese, ha una serie di emanazioni. E sono tanti gli

operatori del porto che potrebbero aver usato il tramite dell' Autority per avere informazioni. Scartata, invece, l'

ipotesi, circolata nei mesi scorsi, di un interessamento di Msc: la compagnia di navigazione ha appena deciso di

rilanciare il porto di Gioia Tauro, diretto concorrente dello scalo cagliaritano. A meno che l' obiettivo della società

fondata da Gianluigi Aponte sia quello di bloccare il Porto canale, evitando che venga preso da qualche concorrente.

Marcello Cocco.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Il futuro

Impossibile fare previsioni

L' emergenza coronavirus si fa sentire anche sul Porto canale. «Sono ottimista

o pessimista? Difficile dirlo in questo momento: in questa fase, diventa quasi

impossibile fare qualunque genere di previsione», sussurra il presidente dell'

Autorità portuale Massimo Deiana. Scaduto il termine per la presentazione

delle offerte il 28 febbraio, il dirigente aveva deciso di concedere un altro mese

e mezzo di tempo dal momento che il soggetto interessato aveva chiesto di

approfondire ulteriormente alcuni dettagli. L' auspicio ovviamente è che,

nonostante l' emergenza, la società interessata prosegua la sua analisi. E alla

fine decida positivamente. «In gioco», interviene il sindacalista Agus, «c' è il

nostro futuro. Non dimenticate che la cassa integrazione finisce tra pochi

mesi». Comunque, dopo il 15 aprile la situazione sarà più chiara: se la società

interessata si dovesse ritirare si andrebbe verso la "soluzione spezzatino", l'

L'Unione Sarda

Cagliari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 97

assegnazione della gestione del Porto canale a blocchi a diversi soggetti. (mar.

co. )



 

martedì 10 marzo 2020
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 98

[ § 1 5 5 3 0 4 9 2 § ]

Molo sottoflutto: «Regolamento chiesto dalla Capitaneria»

VILLA SAN GIOVANNI «L' approvazione del regolamento delle aree

demaniali interne al molo di sottoflutto nasce da una esplicita richiesta

manifestata dalla Capitaneria di Porto e non da presunzione e superficialità

che ci spingono oltre le competenze comunali». È l' assessore Giovanni

Imbesi ad alzare gli scudi in difesa dell' azione dell' amministrazione comunale

villese, rispondendo alle dure osservazioni rivolte dai consiglieri di minoranza

di "Impegno in Comune" Cristian Aragona (in aula consiliare) e dei 5 Stelle,

Milena Gioè (a mezzo stampa). Imbesi rivendica la competenza comunale su

«rilascio e rinnovo, revoca e decadenza delle concessioni demaniali

marittime» e addita come «carente di informazioni» Milena Gioè «che ancora

una volta - scrive l' assessore - invece di venire in Commissione e collaborare

al miglioramento di un documento utile alla regolamentazione di un importante

area demaniale, quale è il molo di sottoflutto, oggi dichiara che la materia

trattata dal consiglio comunale non è di competenza comunale». La vera

necessità sembra quella di segnalare che «tutti i passaggi relativi al molo di

sottoflutto sono sempre stati condivisi e sviluppati di concerto con la

Capitaneria di porto di Reggio Calabria, con gli uffici del demanio regionale e con il genio civile opere marittime di

Reggio Calabria», da ultimo in un incontro del 22 gennaio alla presenza del responsabile dell' Ufficio tecnico comunale

Ida Albanese, dell' assessore Imbesi e di «diversi comandanti» della Capitaneria di Porto. Eppure «le recenti vicende

giudiziarie hanno rallentato diversi processi amministrativi in capo all' Ufficio tecnico, tra cui l' assegnazione in

concessione delle aree interne al molo. Ricordo ancora ai consiglieri di minoranza che il molo verrà convertito in porto

turistico a seguito dell' approvazione della variante al Piano comunale di spiaggia. Già oggi però la struttura può

essere utilizzata con concessioni stagionali, come accaduto nell' estate 2019, di concerto con il Demanio regionale,

con l' Agenzia delle dogane, con la capitaneria di porto di Reggio Calabria e con il Genio civile opere marittime che

hanno rilasciato le varie autorizzazioni per le rispettive competenze». E in coerenza con lo... stile fin qui avuto,

Giovanni Imbesi si scaglia ancora una volta contro la minoranza, invitata «ad abbassare i toni della continua polemica,

volta sempre ad offuscare e gettare ombre sull' operato di questa Amministrazione, probabilmente spinti dalla rabbia

di chi avrebbe voluto vedere cadere questa Amministrazione a tutti costi e oggi, invece di collaborare per il bene della

città continua a gridare, gettando ancora fango sulla già martoriata città». Nondimeno, l' assessore si mostra subito

dopo pronto ad un colpo di spugna chiedendo di lavorare «tutti insieme per la città. Basta con le polemiche sterili, la

gente è stanca di sentire sempre e solo diatribe». g.c. «Competenza del ComuneSi cerca solo di offuscarequesta

Amministrazione»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Controlli in porti e aeroporti Il bollettino dell'Usmaf-Ssan

CATANIA - Aeroporti e porti sono controllati? Alla domanda, che ricorre spesso

tra i cittadini spaventati dal Covid-19, risponde il direttore regionale degli Uffici

di sanità marittima, aerea e di frontiera-Servizi assistenza sanitaria naviganti

(Usmaf-Sasn), Claudio Pulvirenti: AEROPORTI Proseguono regolarmente le

misurazioni della temperatura e delle valutazioni delle condizioni cliniche dei

passeggeri in arrivo presso gli aeroporti di Catania, Palermo, Trapani e

Comiso. I controlli vengono effettuati sui passeggeri provenienti dai voli

internazionali tutte le provenienze e dalle aree endemiche italiane: Milano,

Bergamo, Venezia, Verona, Pisa, Treviso, Genova, Torino, Roma. A Catania,

inoltre, è già in funzione il nuovissimo termoscanner per la misurazione della

temperatura; la prossima settimana ne verrà montato un secondo che

consentirà di rilevare la temperatura a tutti i passeggeri e di effettuare il

riconoscimento facciale, anche con la mascherina indossata. La stessa

operazione è in itinere presso l'Aeroporto di Palermo, dove verrà completata la

prossima settimana. Per quanto riguarda le attività di sanificazione e

prevenzione dei terminal, negli scali aeroportuali di Palermo e Catania, sono da

tempo in atto operazioni di disinfezione profonda di superfici e ambienti comuni. Inoltre, in tutti e quattro gli aeroporti,

sono stati istallati dispenser di disinfettante sia agli arrivi che alle partenze. MISURE DI PREVENZIONE NEI PORTI

DELLA SICILIA In tutte le infrastrutture portuali sono state adottate le misure previste dal Ministero della Salute per

contenere la diffusione del contagio del Covid 19. In particolare, l'attività di controllo si concentra con maggiore

attenzione sulle navi con passeggeri a bordo. Dal rilevamento della situazione sanitaria a bordo, si applicano i

provvedimenti sanitari di concerto con i medici di bordo e con i comandanti delle navi, i quali saranno obbligati a

richiedere la libera pratica sanitaria, ovvero a dichiarare la salubrità del natante. Le navi da crociera si sono attrezzate

con termoscanner: i passeggeri pertanto vengono controllati ogni volta che salgono e scendono dalla nave.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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E 5mila crocieristi sbarcano tranquilli "Niente test a terra"

L' Autorità portuale: " Non abbiamo ricevuto alcuna disposizione". Turisti a piedi per la città

di Giada Lo Porto Quello di ieri al porto di Palermo sembrava un lunedì

come tutti gli altri, nonostante il virus. Arrivo dei crocieristi, sbarco, turisti in

giro per le strade di Palermo. Sono le 10 quando i primi passeggeri

scendono dalla nave da crociera Msc Grandiosa arrivata da Genova.

Nessun controllo a terra, la temperatura è misurata a bordo, sia alla partenza

che all' arrivo. «Ci hanno fatto lavare continuamente le mani a bordo, ma a

terra no, non ci hanno chiesto nulla » , dice una turista prima di iniziare il suo

giro in città. Dall' autorità portuale rispondono che « non c' è stata nessuna

disposizione in merito e in ogni caso se ne occupa la sanità marittima, i

controlli al momento si effettuano a bordo, come da routine » . Routine. Una

parola che ai palermitani suona strana da domenica, da quando la città come

tutta la Sicilia ha chiuso i suoi teatri, cinema, musei, piscine e palestre, da

quando sono sospesi i matrimoni e i funerali si possono celebrare solo in

forma privata. Un gruppo di tassisti aspetta i passeggeri. «Noi siamo qui

perché abbiamo bisogno di lavorare ma questo è un controsenso - dice

Giuseppe Di Castro - ho sentito il messaggio del sindaco Orlando che

diceva a noi palermitani di restare a casa e i turisti invece continuano ad arrivare e girare indisturbati. Non lo capisco

» . L' autista di un pullman si avvicina, anche lui attende i turisti, ha la mascherina « per precauzione » : « Ciò che

conta è che vengano fatti i giusti controlli prima di scendere dalla nave. Speriamo che quando tutto finirà si ricordino

dell' accoglienza palermitana. Non fermiamo l' economia». Il primo gruppo decide di girare per Palermo a piedi senza

prendere alcun mezzo: «Faremo una passeggiata in centro fino al teatro Massimo - dice Francesca Pastorino,

genovese, in crociera con il marito e le due figlie, entrambe adolescenti - abbiamo appreso ieri delle chiusure nella

vostra città, pazienza, vedremo le bellezze di Palermo da fuori». Non sono preoccupati i passeggeri della nave da

crociera, si vede qualcuno con la mascherina, l' unica precauzione che prendono è di non salire sui mezzi pubblici e

neppure sui taxi: «Preferiamo fare da soli - dice Giuliano Bruzzone, studente universitario ligure in viaggio con la

fidanzata - non siamo sicuri di come si possano far rispettare le distanze di sicurezza a bordo di un bus o di un taxi».

Che restano tutti nel parco auto. « Siamo fermi in tutti i posteggi della città, la gente ha paura - dice Federico

Massimiliano, presidente della cooperativa Auto Radio Taxi di Palermo - abbiamo avuto un calo del 90per cento nell'

ultima settimana, consideriamo che c' è una nave che porta circa cinquemila persone, ne sono già scese la metà e

nessuno ha preso il taxi. Di solito vanno a ruba, il posteggio rimane vuoto». Così girano a piedi i turisti, arrivano al

Politeama, davanti al teatro Massimo e fanno una passeggiata lungo il percorso arabo- normanno. Qualcuno decide

di arrivare pure a Mondello: « Siamo qui e vogliamo vedere il mare » , dice Kim Ryoung ventenne della Corea del Sud

che studia a Genova. Quando i turisti arrivano in via Principe di Belmonte un gruppo di persone in fila davanti a una

farmacia, a distanza di un metro l' una dall' altra, apre un varco: « Mi sento presa in giro dal sindaco e dal presidente

della Regione - dice Giuseppina Graziano, 60 anni, in fila con la nipote - ci dicono di responsabili, ci chiedono di

restare a casa e poi in città fanno sbarcare centinaia di turisti. Se dobbiamo contenere il virus vanno evitate le

crociere e non dovrebbe essere una cittadina a suggerirlo alle autorità». Tre ragazze in mascherina che lavorano per

una compagnia di tour operator provano ad allettare i turisti

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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su un possibile giro in pullman, quando gli chiedi che misure adottano a bordo si guardano tra loro spaesate: « Non

abbiamo avuto disposizioni, ammetto che siamo impreparate a questo ma cerchiamo di garantire una distanza

minima tra i passeggeri, non li facciamo sedere accanto ». Ma, niente da fare. I turisti tirano dritto.

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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L' Autorità portuale: verifiche effettuate a bordo

Al porto sbarcano 2500 croceristi La Lega attacca: nessun controllo

Per il consigliere Ficarra «un atto deprecabile e irresponsabile» e anche sui social c' è chi protesta ed esprime
preoccupazione

A distanza di due settimane non è cambiato praticamente nulla. Le misure di

sicurezza sul molo del porto non sembrano sufficienti per contenere un'

eventuale diffusione del Coronavirus, come il Giornale di Sicilia aveva già

segnalato in un articolo del 25 febbraio scorso. Le falle alla rete di

contenimento su porti e aeroporti, indicate anche dal presidente della

Regione, si verificano soprattutto in coincidenza dell' arrivo delle navi da

crociera e con lo sbarco dei passeggeri, provenienti non solo dall' Italia. L'

unica differenza rispetto a quindici giorni fa è che oggi in via Crispi si vedono

più persone che indossano le mascherine, molte delle quali pere) non sono

adatte a filtrare le microparticelle. Sia Msc che Costa Crociere, a cui è

demandato il controllo sanitario, sottopongono i turisti all' esame dello scanner

termico e al controllo della temperatura. Dal canto suo l' Autorità portuale ha

spiegato che «non ci sono indicazioni di non fare attraccare le navi da

crociera, né di non fare sbarcare i passeggeri in transito. Le circa 2500

persone a bordo, su una capienza totale di cinquemila, sono regolarmente

scese a terra: i controlli sono effettuati solo a chi si sale per la prima volta,

mentre quelli in transito sono controllati, con la misurazione della febbre, nei porti di imbarco». La preoccupazione è

condivisa sui Crociere e polemica. La nave attraccata ieri al porto e da cui sono scesi in migliaia per visitare la città

social e nelle chat: sui cellulari, ad esempio, si susseguono meme ironici odi denuncia di utenti che si lamentano della

discesa senza controllo di centinaia di turisti dalle navi da crociere. E la vicenda è diventata anche l' innesco per una

polemica politica. «Il sindaco Orlando - attacca Elio Fi carra, consigliere comunale della Lega e vice capogruppo a

Sala delle Lapidi - in un video pubblicato sui canali social halanciato un appello rivolto ai cittadini per adottare i

protocolli previsti dall' emergenza Coronavirus. Pere) ha predicato bene ma razzolato male, consentendo, invece, a

migliaia di croceristi di sbarcare nella nostra città senza aver attuato alcun controllo sanitario. Un atto davvero

deprecabile e irresponsabile che mette a rischio la salute sia dei palermitani che di tutti i siciliani». Secondo Ficarra,

che chiede di attivare tutte le procedure fino all' estrema decisione della quarantena a bordo, «il rischio è che già in

una condizione di estrema difficoltà per i nostri ospedali, la situazione possa ulteriormente aggravarsi». Ma per il

sindaco, che ha sentito il presidente dell' Autorità portuale, tutte le misure di sicurezza sono state adottate. «Credo

che sia opportuno aggiunge Orlando- che le compagnie comunichino al meglio le proprie procedure operative e come

queste si raccordano con le prescrizioni decise dal Governo nazionale per il contrasto alla diffusione del

Coronavirus». Intanto, dopo i decreti per contenere l' emergenza, momenti di paura si sono verificati quando i cittadini

hanno visto sfilare in via Crispi una colonna di carri armati che, per fortuna, non si schieravano per «sigillare» la città

ma più semplicemente tornavano da un' esercitazione in Sardegna. Psicosi confermata dal fatto che si ve dono

poche auto nel centro storico, da mascherine e amuchina introvabili nelle farmacie, dai ristoranti vuoti e perfino dalla

crisi delle friggitorie che preparano quantità ridotte di panelle e crocchette. In alcuni panifici e salumerie le persone

fanno la fila fuori dai locali, a distanza, perché dentro vengono ammessi due o tre clienti alla volta e alcune catene di

supermercati hanno potenziato il servizio online con la spesa portata a casa. A Cefalù, ristoratori
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e associazioni di commercianti e artigiani, hanno chiesto «interventi di sostegno per scongiurare la chiusura delle

attività e licenziamenti». Perfino i venditori di polpo e frutti di mare a Ballare), i cui affari andavano bene con l' ondata

turistica, ormai da due settimane non vendono quasi nulla e alcuni negozianti dei mercati storici denunciano un calo

delle vendite del 50%.(*FAG*)
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Controlli

I passeggeri di una nave bloccati per ore a Termini

Fermento ieri mattina al porto di Termini Imerese dove è approdatala nave

«La Meridionale» di Grandi Navi Veloci, proveniente da Civitavecchia. Per

tutta la giornata, infatti, la nave non ha aperto il portellone per consentire ai

passeggeri di sbarcare. Sul posto le forze dell' ordine e i sanitari per effettuare

i previsti controlli per superare l' emergenza Coronavirus. Solo nel pomeriggio

la situazione è tornata alla normalità ed è stato consentito ai passeggeri di

sbarcare a Termini Imerese. Sul caso le autorità portuali non hanno rilasciato

dichiarazioni. Secondo quanto appreso, sarebbero state oltre venti le persone

a bordo e sette gli automezzi che hanno effettuato la tratta. Un numero

ridotto, rispetto alla effettiva potenzialità di ricezione della nave. Sembra che il

ritardo nell' autorizzare lo sbarco sia da riferirsi all' applicazione della nuova

Ordinanza firmata domenica dal presidente della Regione Musumeci. Con l'

ordinanza in questione si dettano ulteriori misureper laprevenzione e gestione

dell' emergenza epidemiologica da Covid-2019. Infatti, in base alla vigente

normativa nazionale, il presidente della regione ha facoltà di adottare ulteriori

misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell' epidemia. In

particolare per i controlli relativi alla provenienza dalle zone rosse, dove è fatto divieto di uscire senza autorizzazione.

(*LACI*)
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GLI ALBERGHI DEL MARE

E scatta l' allarme navi da crociera: da paradisi a lazzaretti galleggianti

Dopo il caso Diamond, la Grand Princess attracca a Oakland L' italiana Costa Fortuna respinta da Thailiandia e
Malesia

Fausto Biloslavo

Fausto Biloslavo Se colpite dal virus le navi di crociera sono lazzaretti

galleggianti, come è capitato alla Diamond Princess nel porto giapponese di

Yokohama con 705 persone positive. E adesso altri alberghi del mare saranno

evacuati, a cominciare dalla Grand Princess con 21 infetti: i passeggeri

americani saranno messi in quarantena. Gli italiani, che sono 32, verranno

rimandati a casa via aerea. Altre navi passeggeri comprese quelle che battono

bandiera italiana sono state respinte da alcuni porti, anche se non c' erano

contagi a bordo. «Non mi meravigliano gli allarmi e i contagi. Le navi sono il

peggior luogo di assembramento», spiega un ex comandante di grandi unità di

crociera. «Mi chiedo se sulle nostre navi, che sono territorio italiano, vanno

applicate le stesse norme stabilite in patria per limitare in virus. Al momento

non mi risulta», osserva la fonte del Giornale. L' ex comandante fa notare che

«un fattore importante da considerare è il sistema di condizionamento», che

può funzionare con circolazione di aria esterna o mista. «Quello misto viene

solitamente usato per risparmiare energia - fa notare -. Ovviamente sarebbe

meglio filtrare solo aria esterna». Le navi passeggeri italiane sono una ventina

soprattutto del colosso Costa con base a Genova e la controllata Aida. Poi ci sono i traghetti. Oggi la Costa Fortuna

concluderà la sua crociera a Singapore, come da programma, dopo essere stata respinta in Thailandia e Malesia. A

bordo ci sono 1631 passeggeri e 984 uomini di equipaggio senza alcun contagio. I connazionali sono 282 e 64 hanno

lasciato l' Italia nel corso degli ultimi 14 giorni. Nelle prossime ore dovrebbero venire sbarcati e inviati direttamente in

aeroporto per tornare in patria. La prossima crociera è stata cancellata e la compagnia «sta valutando» i futuri viaggi

«monitorando costantemente le misure restrittive adottate dalle autorità governative locali nelle destinazioni delle

proprie navi». Intoppi che sono nulla rispetto alla Grand Princess con 3550 passeggeri compresi 21 infetti, che deve

attraccare a Oakland in California per trasferire i passeggeri in quarantena in basi militari. Altre due navi della stessa

compagnia sono bloccate in attesa dei risultati dei tamponi. Della stessa flotta fa parte la Diamond Princess

trasformata in un lazzaretto all' inizio del contagio nel porto giapponese di Yokohama. Su 3711 persone a bordo 705

hanno contratto il virus. In alcuni casi ci sono state proteste violente sulle banchine per impedire lo sbarco dei

crocieristi. La Msc Lirica ieri non ha potuto attaccare nel porto di Mangalore in India dove sono stati chiusi tutti gli

scali alle navi passeggeri straniere. La settimana prima è capitato lo stesso a Malta nonostante nessuno fosse

contagiato a bordo. Fra i passeggeri considerati «untori» i primi sono gli italiani anche se non hanno una linea di

febbre. Psicosi e allarmi scatenano polemiche pure a Messina e Palermo per l' avvenuto sbarco di croceristi. Un altro

divieto riguarda i turisti che arrivano a Venezia e non possono visitare la città, ma solo transitare per tornare a casa.

Sta andando peggio ai turisti sul Nilo bloccati in 160 su una delle navi che fa spola fra Luxor e Assuan per diversi casi

di Covid 19. Il virus rischia di mettere in ginocchio un settore che vale 150 miliardi di dollari. Le compagnie
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non forniscono dati, ma si parla di un crollo del 50 per cento delle prenotazioni.
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MISE: Coronavirus, chiarimenti su transfrontalieri e merci

SCRITTO DA REDAZIONE

Cultura , Internazionale , Italia , Legislazione , Logistica , Nautica , News ,

Porti , Trasporti lunedì, marzo 9th, 2020 Nota esplicativa al DPCM Il Ministero

dello Sviluppo Economico, considerato il DPCM dell' 8 marzo 2020,

comunica che le disposizioni di cui all' articolo 1, comma 1, lettera a) si

applicano alle sole persone fisiche, come letteralmente indicato nel medesimo

decreto. È esclusa ogni applicabilità della misura al transito e trasporto merci

ed a tutta la filiera produttiva da e per le zone indicate. Quanto previsto dal

medesimo articolo 1, comma 1, lettera a) non vieta alle persone fisiche gli

spostamenti su tutto il territorio nazionale per motivi di lavoro, di necessità o

per motivi di salute, nonché lo svolgimento delle conseguenti attività. Nota

esplicativa al DPCM 8 marzo 2020 Con riferimento dal Decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020, si precisa quanto

segue: TRASFRONTALIERI Le limitazioni introdotte oggi non vietano gli

spostamenti per comprovati motivi di lavoro. Salvo che siano soggetti a

quarantena o che siano risultati positivi al virus, i transfrontalieri potranno

quindi entrare e uscire dai territori interessati per raggiungere il posto di lavoro

e tornare a casa. Gli interessati potranno comprovare il motivo lavorativo dello spostamento con qualsiasi mezzo,

inclusa una dichiarazione che potrà essere resa alle forze di polizia in caso di eventuali controlli. MERCI Le merci

possono entrare ed uscire dai territori interessati. Il trasporto delle merci è considerato come un' esigenza lavorativa:

il personale che conduce i mezzi di trasporto può quindi entrare e uscire dai territori interessati e spostarsi all' interno

degli stessi, limitatamente alle esigenze di consegna o prelievo delle merci. ( fonte esteri.it ) Per maggiori informazioni

DPCM 8 marzo 2020 Leggi anche: Coronavirus: tavolo Mit/Protezione Civile con associazioni trasporto e logistica

BIMCO: tre scenari possibili nei trasporti marittimi a causa del coronavirus Incontro sul porto di Brindisi al Mise

Regione Fvg: Pizzimenti, puntiamo su nuovi collegamenti transfrontalieri Sindacati a Mit, chiarimenti su

movimentazioni merci in ambito portuale Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=73661.
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Coronavirus: le merci possono circolare

Nessuna limitazione o restrizione al transito delle merci e di tutta la filiera

produttiva da e per i territori indicati dall'art. 1 del dpcm 8 marzo 2020 . Lo

afferma il Ministero delle Infrastrutture in una nota in cui chiarisce alcuni punti

relativi ai trasfrontalieri e alle merci. Il MIT spiega in particolare che i beni

possono entrare ed uscire dai territori interessati: «L'attività degli operatori

addetti al trasporto è un'esigenza lavorativa: il personale che conduce i mezzi

di trasporto può quindi entrare e uscire dai territori interessati e spostarsi

all'interno degli stessi, limitatamente alle esigenze di consegna o prelievo delle

merci».
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Coronavirus e crisi, gli armatori non ordinano più le navi

Milano Il mercato è sempre più incerto e i primi a farne le spese sono i

cantieri navali. Secondo Clarkson Research Services gli ordini sono in calo

del 64% rispetto all'anno scorso e hanno raggiunto la cifra totale di 65 navi

nelle prime 10 settimane dell'anno. E' un dato molto negativo, considerando

anche che l'anno scorso le commesse erano calate di un terzo rispetto al

2018. Negli ultimi dieci anni gli ordini di navi con stazza superiore alle mille

tonnellate è calato del 70% in termini numerici (meno di 3 mila unità) del 67%

in tonnellaggio a 174 milioni di dwt. Anche il valore economico dei contratti è

crollato, segnando una diminuzione del 54% a 226 miliardi di dollari.
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